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PARTE UFFICIALE

r.1medY 20 bÆlor¥ECTI
Relazione di 8. E. il sninistro segretario di Stato þer

iagricoltura, Pindtisitia e il commercio a B. M. il
Ro, in udienza del 22 dicembre 1912, sul decreto
concernente le norme te¢¾iohe per il calcolo delle
riserve snatematiche delle imprese di assicurazione
sulla vita che -intendono cedere il portafoglio allo
Istituto nazionale delle assicurazioni.

SEEt

L'articolo 28 della legge 4 aprile 1912, n. 305 dispone che l'Isti-

tuto nazionale delle assiourazioni, creato per l'attuazione del mono-
polio delle assicurazioni sulla durata della vita umana, su richiesta
delle imprede nazionali od estere esercenti tale ramo di assicura-
zione, accetterà la cessione dei portafogli delle imprese richiedenti,
pel compleasó dei contratti di assieurazionî dulla durata della vita
umana da esse stipulati nel Regno anteriormente al 31 dicembre
1911, a condizione che le imprese cedenti versino, od assicurino,con vallae garanzie giudicate tali dal Consiglio di amministrazione,all'Istitätò l'&fnmontate édfle riserve matematiche corrispondenti
alla durata dei äontfatti, deparate delle spese di acquisizione non
ancora ammortizzate.

-

.
Agli effetti di questa disposizione, nel decreto che ho l'onora di2eoitoporrà 'alla augusta firma. della Maestà Vostra sono stabilite leErine relanvo al calcolo deÏle riserve matematiche e all'ammor-

tamento delle spääe di acqúísizióne.'Gli efetti delle cessioni di por-tafogli risultaño dalla natura di esse e sono dichiarati dalla legge:è quindi chiarito nel decreto che tutto le cessioni dei portafogli da,
parte di imprese di assicurazione a favore dell'Istituto nazionale, in
qualunque tempo fatte, secondo gli accordi speciali già intervenuti
o che interverranno fra Istituto nazionale ed imprese di assicura,
zione producono tutti gli efetti di legge.
Il nuñerò Ì871 della raúcolta W//lciale delle leggi e dei dygygg¿del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELS III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RR D'ITALIA

Vista la legge 4 aprile 1914 n. 305, ed il regola-
mento per l'esecúzione di eSBS approvato con R. de-
creto 5 agosto 1912, n, gg .

Udito il 00nsigUS di amministrazione dell'Istituto na-
zionale dello 'àÑàieurazioni;
Sa"Lo il Conkiili dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le impresë nazionali ed estere di assicurazioni sulla
dùi•ata della vita umana, le quali a norma dell'art. 28
della legge 4 aprile 1912, n. 305, e del titolo IV del
regolamento approvato con R. decreto 5 agosto 1912,
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n. 939, intendano di cedere all'Istituto nazionale delle
assicurazioni il complesso dei contratti di assicktazidne
sulla durata della vita umana da esse stipulationela
Regno anteriormente al 31 dicembre 1911 debbono en-
tro 60 giorni dalla data di pubbliõazione del presente
decreto, presentarne formale domanda all'Istituto na-
zionale.
La domanda dovrà essere corredata dei dati se-

guenti:
a} numero di contratti per ciascuna categoria di

assicurazioni e corrispondente ammontare dei cápitali
o rendite assicurate, dei premi di tariËa distÏnfamente
pei dontfatti con e senza partecipazione agli utilf, dei
premi puri, della riserva matemation e délIã rieëfva

definitiva per effetto della correzione relativa alla
scadenza dei premi ;

b) ripaitiäionë dei cóniratti per ciascuna cate-
goria di assicurazioni in gruppi classificati ppr anno

di emiskione, per témþáråneità di pagamento dei premi,
per età degli aëëicurati;

c) tariffe dei premi· in base ai quali vennero sti-
pulati i cont äfti cÏip foiinâno oggeffo dilla cessione
e reÏativi tipi di polizy ;

d} indicazione delle ipotesi demografiche e fluan-
ziarie in base alle quali venneí·o calcolate le riderve
matematiche per le singold categorié di assintifåzipui,
egosizione del relätivo jr edimento di calcolo e della
determinazione delle correzioni adottate per la sca-

denza dei premi; .

e) limitatamente alle imprese che operido da al-

meno dieci änni, c6ñfronio pär ciásämia ÑàtégoriÈ di
cäntratti fra la nioitalità piõýiña,in tiasealle ipotesi de-
mografiche adottate e la mortalità effettiva verificatasi
durante l'ultigno decennio, per l'insieme dei contfatti

stipulati nel Regno dall'impresa cedente e per il gruppo
scelto di contratti che avevano avuto durata non in-

feriore a cinque anni;
t) raccolta dei conti profitti e perdite per gli

ultimi cinque esercizi; con specificazione dell'ammon-
tare della spesa di acquisizione dei contratti, delle
spese di gestione e delle spese di incasso soppor-
tate dall'impresa cedente per il portafoglio dei con-

tratti di assicurazioni sulla durata della vita umana

stipulati nel Regno ;

g) elenco completo telle polizze estinto o ridotte,
con indicazione del relativo capitale o rendita assicu-

rata, della causa di estinzione della categoria di assi-

curazione, dell'anno di emissione e dell'4nno di estin-

zione o di dichiarazione di riduzione.

Art. 2.

Le riserve matematiche da trasferirsi, fatte le dedu-
zioni di cui all'art. 3, dalle imprese cedenti all'Istituto
nazionale o da assicurarsi con valide garanzie giudi-
cate tali dal Consiglio di amministrazione dell'Istituto

nazionale, a norma delle disposizioni della legge 4

alkile 1912, n. 805, e del relativo regolamento debbono
essere calcolate con le modalità stabilite dal Consiglio
in base al saggio di interesse del 3 112 010 col metodo
dei premi puri, tenuto conto delle correzioni derivanti
dalla scadenza dei, premi, e alle ipotesi demografiche
appresso indicate :

a) per le iiãpreëè názionalicosŠtuitesinel Regno
posteriormente al 31 dicembre 1906 e per le imprese
straniere che stabilirono la loro legale rappresentanza
nel Regno posteriorniente allá data sopra fiidicaía, si
adotteranno le ipotesi di mortalità éÄi.idpÑŸŸivenza
denunziate dalle imprese stesse al Ministeto di agri-
coltura indústria e commercio in adempimentó dell'ob-
bligo di cui alYart. 27 della leggi 4 ap2Ïe 1912, nu-
mero 305 ;

b) per tutte le altre imþžeie italiane o útràËiere
si adotterà :

per le assicurazioni in caso di morte la tavola di
mortalità indicata dall'impresa, cedente, purchè la mor-
talifà effettiva sopport¢ía dall'impresa durante l'ultimo
decennio per i contratti stipulati nel Regno e che
avevano durata non inië†Ï6f6 ad un quinquennio, si
sia manténufà ,ixifèrioré aguèlla ce si prevedeva in
base alla tavola stesag,,Nel caso che laccondizione so-
pra indicata nonorisultasse soddisfattae dain doctimenti
presentati dalPinrpresa cedente e dai reldti?f ðð½trolli
compiati ddllo Intithfo nakiðilàIb; l'dÊliñŠŠfâËi delle
riserve maidmâ¾i¢Iie pár lá cÃÏ¢godie, di cÃnOatti di
assicurazione maanzt indicate, da corrispondersi dalla
impresa all'Istituto nazionale non potrin essere infe-
riore a quella caldolita sulÏR base ddllitafóládi mor-
talità delIn poþðlaziòne àlaÑëhlÏ¾ iÙàÏiŠÄÃ élkhorata
dalla Dirèziöne negale dell(stai fca coidat dËl cen-
simento della popolazione al. 10 febbraio. 1901 e sul
numero dei morti nel quadriètínio 1899-1902;

per le aspicurazioni in caso diYità e per Je réndite
vitalizie immediate e differite, il calôolo adÏIb riserve
matematiche dovrà essere compiuto sulla base della
tavola di mortalità (R. F.) dei Rentiers Français ela-
borata dal Comitato delle Compagnie francesi di assi-
curazione sulla vita (Paris, Gauthier, Villars et fils -
Imprimeurs-Libraites, 1895).

Art. 3.

Dall'ammontare delIë riserve matemãtiãhé cãIdólâte
a norma del precedente articolo sarà dédotto a titolo
di rimborso di spese di acquisizione . non ancora am-

mortizzate, il valore attuale della differenza fra i premi
di tariffa e i corrispondenti premi puri, da computarsi
per la presunta ulteriore durata media del portafoglio.
Agli effetti del calcolo di cui nella prima parte del

presente articolo :

a) dai premi di tariffa saranno dadotta le spese
di gestione, le spese di incasso e la eventuale quota
di partecipazione degli assicurati agli utili dell'im-
presa. Le spese di gestione e di incasso saranno cal-
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cohtte per tutte le categorie di contratti nella misura

nelladinala21aeapesalatesse furono sopportate dall'im-

presa cedente per gli affari conthlei nel R«gilo di1-
rai1te'Pit1tinio luinqtiennio e non mai in misuia infe-
fid& aT6 010 déi ýféini di tariffa relativi ai cöfiti•atti
cÏie foèmani> oggigio dólÌa cessione.

La quota di utili da dedursi dai pretni di tariffa
sarki commisurata alla media di utili corrisposti agli
itágicttfati dalla iinþresa cedetite ditrante l'ultimo quin-
iltidithió;

A) i premi giuri saranno calcolati sulla base delle
ipotesiAemografLehe e. finanziarie stabilite per il cal-
dolo · della rigetWa lifa tentatica a norma dell'art. 2;

c) Palteriore durata niedia del comþlesso dei

gntiaffi, dggetto d lla cessione, sarà uguale alla dif-
ferenza fra la durata media dei contratti accertata se-
condo 1%sperienza dell'impresa cedente iil base allo
echema di elinfinazione da essa prodotto a nörma del-
lkrt 1 lett. g) eTantidurata media dei contratti che

öno codiiti all'1átituto nazionale.
Qualora l'esperienza dell'impresa cedente non sia

sufficiente a gittdizio dàl Cónbiglio di amininistrazione
delfIstituto nazionale per la determinazione della pre-
santa durata Inedia deitconti•átti oggetta della cessione,
tridsdffleta, coine durata media dei contfatti stõeëi,
efã ä Brtità dall'Ïstiliito riakionale per imprese di

náÏ ugazioni in coildizioni similari di tariffe e di po-
lizze le quali abbiano già ceduto il loro portafoglio di
kaari stipttlati tiel Regno all'Istituto nazionale.

Art. 4.

, Qualunque cessione di portafoglio da parte di im-
prese di assicuraziorie a favore dell' Istituto nazionale

determina-dispieno diritto la sostituzione dell'Istituto
álië ifúgese oëabati, Jiër ttttti gli effetti dalla légge
akiÏà 1§12, n. 300, e del regolamènto aplirovato con
.
tiecreto 5 agosto 1912, n. 939.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinirque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ú¾iõ a Rõma, addì 22 dicembre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Glou±tr - Niffi.
Vf¾

, fgi dáiigidi: FmocciùAno APRIiE.

La raccolta utßeiale delle leggi e dei decreti del Réý¾o
cöÑ¿ëúein sfinto i'agtenti Ragt'décreti :

N. 1866

Regio3Dedreto 20 settenkbre 1912, col quale, dulla pro-
posta dei ministri dell'istruzione pubblica e del

fáá$rd, fÌëtiftÈta nel conittle'di Fánt> una scuola

norìïi le maschile con dècorrenža dal 1° ottobre
1912.

N. 1367

Regio Decreto 29 settembre 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'istr11zione pubblica, è isti-
tuita con effetto dal 1° ottobre 1912 nel comune

di Ferrara uila scuola normale governativa.

N. 128
Regio Decreto 12 ditembre 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, il comune di Spe-
ziaria provincia di Genova, è autorizzato a con-

tinuare a riscuotere un dazio di consumo sui se-
guéntt"getietî :

N. 1 - Cai'tà di f a dlaëàe L. 15 al únintale.
N. 2 - Cai•ta di 22 classe L. 4 al quintale.
N. 3 - Carta di 3a classe L. 2 al quintale.

ffffõ¾b imi sŒ Ifx
lier gi•azia di Dio e por Toloath della Naziëño

RE D'ITALIA

Vedutö l'art 4 del testo tinico delle leggi sanitarie
þ'þfdvatb non R. déel'éto 1° ägosto 1907, n. 636 ;
Vedtità il rgg'ðlänietito geiîâi'ale sanitario approvato

coii R. decreto 3 febbraio 1901, n. 45;
Sulla.proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiairîo deë¾tato e decrëtiamo :

Sono nominati memóri del Öonsiglio superiore di
sanità per il triennio 1913--915 i signori :

Baccelli prof. Guido.
Golgi prof. Camillo.
Tamburini prot. Augusto.
Di Vestea prof. Alfonso.
Maggiora prof. Arnaldo.
De Giara prof. Vincenzo.
Badaloni prof. Nicola.
Santini dott. Felice.
Losio ing. Carlo.
Piacentini ing. Pio.
Todaro prof. Francesco.
Caffe prof. Antonio.
Paternð di Sessa prof. Emanuele.
Spica Marcataio prof. Pietro.
Lanzillotti Buonsanti prof. Nicola
Baldassarre prof. Salvatore.
Faelli prof. Ferruccio.
Zambelletti dott. Leopoldo.
Comandini avv. Ubaldo.

Inghilleri avv. Calcedonio.
Di Broglio dott. Ernesto.
Gorio avv. Carlo.
Koerner prof. Guglielmo.

Il 19ostro ministro proponente ò incaricato della ese-
cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Ganeita ufficiale del Regno.

.Dato a San Rossore, addì 17 novembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare ai signori prefetti del Regno.
L'art. 132 della legge elettorale politica (testo unico 30 giugno

1912, n. 666) stabilisce al 178° giorno dall'attuazione della legge
stessa l'inizio dei lavori spettanti alle Commissioni elettorali pro-
Vinciali per la formazione dello liste politiche per l'anno 1913

giusta quanto è disposto dagli articoli 39 e 42 della legge mede-
sima.

Col 5 gennaio prossimo venturo dovrà, pertanto, essere iniziato
tale lavoro, che per questo anno assume speciale importanza, trat-
tandosi della prima attuazione della riforma e dovendo le Commis-
sioni suddette procedere alla revisione di tutte le operaziom com-

piute dalle Commissioni elettorali dei Comuni di ciascuna Provincia,
in modo da controllare che siano stati ovunque uniformi i criteri
adottati per l'applicazione delle nuove disposizioni.
Al riguardo il Ministero già diede agli uffici municipali ed alle

Commissioni elettorali comunali particolari istruzioni sul modo come
doveva procedersi alla formazione delle liste e dei prescritti elenchi
ed alle successive operazioni per la ripartizione dei Comuni in se-

zioni, per la determinazione delle circoscrizioni delle singole se-

•zioni, per la ripartizione degli elettori tra le sezioni, per la forma-
zione delle liste delle sezioni, e per la designazione dei locali per
la votazione. Ma pur richiamando tutte le suddette istruzioni, ed
in particolar modo la circolare 26 settembre p. p., n. ll, stimo op-
portuno far presente alle Commissioni provinciali quali difficoltà
sono state opposte dai Comuni ad alcune delle istruzioni accennate
ed il modo come il Ministero ha cercato di eliminarle, per rendere
così più agevole il compito spettante alle Commissioni stesse nel

controllo che dovranno far di tutte le operazioni compiute dalle
Commissioni comunali.
Perchè il lavoro delle Commissioni provinciali possa procedere

spedito è, però, necessario che i prefetti provvedano subit0, Be ROR

I'abbiano ancora fatto, alla costituzione dell'uffleio disegreteria delle
Commissioni, all'assegnazione dei locali necessari, alla designazione
del consigliere di profettura che dovrå far parte della Commissione
e del consigl:ere aggiunto al quale dovranno essere affidate le fun-

zioni di segretario della Commissione. Dovrà essere assegnato al
detto ufficio anche il personale d'ordine occorrente.

È necessario che la scelta cada su impiegati capaci di compiere
le importanti mansioni che spettano all'ufficio di segreteria.
I signori prefetti dovranno provvedere a tutto ciò con lamassima

sollecitudine, e nell'assicurarmene mi indicheranno altresi i funzio-

nari designati, che io terro personalmente responsabili della rego-
Iarità del lavoro che essi dovranno compiere.

I. - Atti da trasmettere alle Commissioni provinciali.

I>rima cura dell'ufficio di segreteria, appena costituito, deve es-

sere quella i prender nota di tutti gli atti e documenti che dai
Comuni od privati parverranno in relazione alla formazione delle

nuove liste

All'uopo, :ome dispone l'art. 38 della legge, dovrà essere tenuto,
presso ciascuna segreteria, un registro conforme all'allegato mo-

dello, ciascun foglio del quale dovrà essere vidimato dal presidente
della Commissione provinciale.
Ði ciascun atto o documento pervenuto alla Commissione, dopo

che ne sia stata presa nota nel registro, sarà] rilasciata ricevuta;
se gli atti inviati dai privati siano giunti jper posta, la ricevuta
sarà trasmessa all'interessato a mezzo dell'ufficio di segreteria del

Comune.

Della tenuta del registro, e della esattezza nel rilascio delle rice-
vute, sarà personalmente responsabile il segretario della Commis-

sione, sotto la direzione e la sorveglianza del presidente, il quale
riferirà al prefetto ogni inconveniente cui possa dar luogo l'opera
del personale addetto all'ufficio di segreteria.

Per quanto riguarda gli atti che i Comuni devono inviare alla
Commissione provinciale, si richiamano le disposizioni dell'art. 38 della
legge, avvertendo che a corredo dellè liste e degli elenchi, oltre i
verbali delle Commissioni comunali, dovranno essere inviati tutti
i documenti in base ai quali il lavoro delle Commissioni stesse à
stato compiuto. Occorrera, pertanto, che siano trasmessi alle Com-
missioni provinciali anche gli elenchi preparatorî (1, 11 e III) coni-
pilati dagli uffici comunali a norma dell'art. 20 della legge, corre-
dati dei certificati del casellario giudiziale, rilasciati dai presidenti
dei tribunali; le domande di inscrizione presentate all'affleio comu-
nale coi relativi documenti e gli atti di rinuncia alla inscrizione di
ufficio con l'elenco riassuntivo, la nota preparatoria per la forma-
zione dell'elenco IV, coliipilati in conforniità delle istruzioni date
con la circolate 27 - agosto, .n. 9 p gli elenchi delle persone alle

quali sia stato rilasciato il passaporto per Pestero a ecopo di la-
Toro con esenzione della tassa, ed infine tutti gli altri elenchi in -
viati dai comandi dei corpi della R._guardia di finanza e delle

guardie di città, dagli ispettoi'i foiëstali, dai direttori degÏi stabili-
menti pebali e dalle caýitanarie di portò, comprendenti coÏoro che
trovansi nelle condizioni previste däll'art. 15 della legge.
Gli uffici di segreteria delle Commissioni provinciali controlle-

ranno che gli atti siano completi, richiedendo quelli mancanti,
salvo alle Commissioni di richiedere quaÏsiasi altro atto possa loro
occorrere per l'adembimdato della loro funzione.

II. - Funzionamento della Commissione.

Circa l'intervento dei membri supplenti, giova ricordare che
costoro prendono parte alle operazioni solo in mancanza dei com-
missari effettivi, ed in. corrispondenza delle votazioni con le quali
gli uni e gli altri sono stati eletti dal Consiglio provinciale. Con
tale noima la legge ha Ÿoluto che siano possibilinente rispettate le
proporzioni fžà inaggioíànfa e minoranza allorchè afiche questa ab-
bia avuto una rappresentanzá nellä Commissione.
Sono importanti le nuove disposizioni per le quali, quando la

seconda convocazione sia stata indetta regolarmente, la seduta
della Commissione è valida, qualunque sia il numero degli inter-
venuti e, in assenza degli altri componenti la Commissione, il pre-
sidente, da solo, può, in cabo di urgénza, adempiere le fuzioni
della Commissione stessa (art. 47 della legge).
Di tutte le operazioni della Commissione provinciale il segretario

redige processi verbali, sottoscritti da lui e da tutti imembri presenti.
Le deliberažioni devono essere sempre motivate, e quando non siano
concordi Aevono essere indÏcâti 11 voto di ciascuno dei commis-
sari e le ragioni da esso addotte (art. 39 ultinio comina).

- III. - Operazioni della Commissione.

Per l'articolo 39 della legge la Commissione elettorale provin-
oiale :

1° esamina tutte le operazioni compiute dalla Commissione elet-
torale comunale e decide sui reolami presentati contro di esse ;

2° decide sulle nuove domande di iscrizione o di cancellazione
che posspno esserle direttamente pervenute;

3° oancella dagli elenchi delibergti dalla Commissione comu-
nale i cittadini indebitamente inseritti e mantiene inscritti quelli
indebitygente cancellati, anche quando non vi sia domanda o re-

clamo.
Per l'articolo 42 della legge la Commissione, sempre nel termini

prescritti, deve :
4° decidere sui reclami pervenutile contro la ripartizione del

Comune in sezioni, la circoscrizione delle sezioni, l'assegnazione de-
gli elettori alle singole sezioni, e la designazione dei locali per la

votazione;
5° approvare le liste delle sezigni, ed autenticarle, dopo averle

modificate in conformità delle deliberazioni e delle decisioni adot-
tate in virtù dell'art. 39;

6° formulare e trasmettere a questo Ministero tutte le proposte
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rig¤ardanti-lamnova o·mutata costituzione delle sezioni comprendenti
Più .Comuni o frazioni. di Comuni.
Tali lavori dovranno essere compiuti, improrogabilmente, entroil

18 marzo p. v. e nello stesso termine gli atti relativi con le dect-
sioni della Coininissione, ment le liste delle sezioni, devono 'esšëre
regituitbagli ufHci bomunali.
Pol.28 marzo tutti gli atlà devono essere depositati 'nellt sègre-

teria Aisciasoun Comune, por rimanere a ditþosizione dél pubblicoBiP.0 al giorno 18 aprile. Di tale deposito deve essere dato avviso
al pubblico cón manifesto da affiggersi all'albo pretorio nellö stesso
giorno dell'avvenuto deposito.
Dal 18 marzo al 7 aþrile dovranno compfersi tutie le notiflea--

zioni delle decisioni della Commissione, nei modi stabiliti dall'arti-
colo 35 della legge; e nello stesso termine la Commissione comu-
nale doWa portare le odcörrenti modificazioni alla lista generale,
formando così la liëta permanente, la quåle dóvrà rimanere depo-
811 tú nellä sõþáteria comunàle dal 7 al 18 aþrile.

A) Esable del là¾oro contpiuto dálle Commissioni contunali
piÑ•&forntazioWe dellá lista generale e dëgli eier¿dhi Ilf, IV e V.
Difande importanza è in questb anno l'esime che devono coni-

piere le Commissioni Fprovinciali, Iserché ad esse spetta accertare
se'dà liárte delle CommissÏoni comunali, nella prima attuazione della
legië, slaki provveduto con uniformità di criteri, second le isti'u-
ziöni ithpartità dà questo Niinistero.
Come già fu detto con la citata circolare n. 11 del 26 settem-

bre .scordò, in questa prima formazione dello liste non è stato ne-
cessario cötilpilare gli elenchi I e II dell'art. 29, ma soltanto la lietà
geliërgle, che deve coinprendere tutti i nuovi inscritti, o d'ufficio,
o su domanda.
Ile Cdrdiflissidrd proviridiali dovranno, perciò, tener preëenti i

tré'elerichi gireparátori cofffpildti dagli uffici coifluntli per le di-
sposizioni dall'ãí•t. 20 della legge, e le rela'tive atitiotazioni fattevi
dal prosidèlìÑ ael tribtfúàle, dall'Îspettore scolastico e dall'esat
tore'délleinipó§te, per accertire che siatiostaticompresillella Íista,
per inscrizione di ufficio, tutti coloro che ne abbiano diritto. Sol-
tältio coloro che abbiano rinunciato a tale inscrizione di ufficio,
agli effetti d&ll'art. 24 della logge, noti dovranno essere cognpresi
nèÌla'lista, e i. relativi námi saranno controllati dalÏe Comiriis-
8101$1 pf0viiibiaÌi col confronto dell'elenco riassunt,ivo degli atti di
rinundia (e odeorrendo con gli atti stessi) che devono essere tra-
Briië§si alla Columissfötte, come sopra si è detto.
Sãà indlti•e .citra della Commissione esaminare se tutti gli altri

iriëñitti ÛtÌifißib per tiàÏÍ divefsi da quelli riportati negli elenchi
pieditätöi•i, abbiano dii·itto alla .inscrizione, e se coloro che ab-
bíàifo liideseritato domanda di inscrizione, avendone diritto, siano
stati compresi nella lista. A tal uopo essa terrà presenti i registfi
do11Fddirighde e i fascidoli dei documenti persottali relativi a cia-
sodn insdi'itto. Esaminera, .altreäl, i motivi del rigetto delle do-
m'audb, dömpfehe nell'elenco III, e ammetterà nella liëta coloro che
nWabliianb diritto, sèmpte che, in base a nuovi documenti,o a più
àsitta valtitaziatie di guelli gia presentati alla Commissione comu-
zialö, sÏà coliiprovato il lof o dibitto.
Ò\lesto eëaiile (fovrà essere fatto congiuntamente a quello di tutti
i Ibälitfii clio slailo stati pnesentati contro le dålifieraziolii della
Coriiniisilone'comtinale, sia per indebite isorizioni che por. negata
irflidi'lzione, e dal verBale delle sue décisioni la Commiasiehe peo-
viliëlälë'flit•& ohiaramente risultafe'tutte le modifidazioni che deb-
bono essere apportate alla lista generale.
Ésihiinerà,' inoltée, l'elenco IV in confronto della lida genefale,

dàlla nota pi'ellat bi·ià e dëgli elenchi dei passaporti rilasciati nel-
l't1timo tri utilo, per accertare che tutti gli elettori enligrati siano
c6¾iprÃl nel detto elènco.
Al riguardb è opportuno ricordare che basta 11 solo fatto a l ri-

liscio del lìàhsaporto, a scopo di lavoro con esertzione della tassa,
pár får considerat•e come emigrato colui che abbia chiesto ed otte-
nutò'il gissåþórto, anche nel caso che non sia partito, e serípre
che non sia scaduto il triennio pel quale 11 passaporto è valido. In

mancatisa del passaporto si avrà riguardo alle dichiarazioni di no-
torietà contenute nelle deliberazioni delle Commissioni comunali.
Dovi·ã, infine, esaminare l'elencoV per accertare che vi siano comprest

tutti color che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 15 della

legge, cioé, i sottufficiali e sohÍúl del R. esercito e della R. marina,
le guardie di città, di finanza, carcerarie e forestali, i nocchieri,
sottonocchieri e marinai di porto.
Sara anche necessario aceertare che i detti individui siano stati

iscritti nei Comuni deve sono compresi nel registro di popolazione,
e cioë, i miÌitari di truppa del R. esercito e della R. marina nei
Comuni ove risiedono le loro famiglie, e gli altri, appartenenti a
corþi organizzati militarmente, nei Comuni nei quali sono acea-

sermati.
Öualora, ¶eroib, le Commissioni trovino inscritti questi ultimi

nelle liste del loro Comune di nascita o della loro precedente resi-
denza (come devesi dubitare che in molti comuni siasi fatto, non
estähte le pfebise istrtizioni date al riguardo) Ie Commissioni do-
vranno cancellarli da tali liste, prendendone speciale nota per
iscriverli nelle liste alle quali hanno diritto li appartonere se la
inscrizione va fatta in altro Comune della stessa Provincia, o per
darne notizia alla Commissione elettorale della Provincia a cui

appartiene il Comune nel quale l'individuo deve essere inscritto.
B) Esame delle domande di nuova inscrizione.

Come fu detto con la circolare del 26 agosto 1912, n. 8, le do-

mandó di inserizione nella lista possono essere presentate fino al
4 gennaio direttamente alle Commissioni provinciali. Queste do-
vranno, perció, prenderle in esame, e, quando risulti che i richie-
denti siano in possesso dei titoli prescritti, richiederanno d'uffleio
il certificato di cui al secondo comma dell'art. 21.
Trattandosi di domande di inscrizione nella lista di un comune

diverso da quello di resilenza del richiedente, agli effetti dell'ar-
ticolo 24 della legge, terzo e quarto comma, occorre ricordare che
l'adeettagione di tali domande à subordinata alla rinuncia di in-
scri21ode nelló liste in cui si avrebbe diritto all'inscrizione di ut'-
ficio.

Ora, essendo già avvenuta la inscrizione di ufficio da parte delle
Commissioni comunali, deve esser cura do!Ie Commissioni provin-
ciali, quando prendono in esame le predette domande, di accoglierlo
soltanto quando sia ancora possibilecancollare dalla lista del Comune
di residenza l'elettore che voglia essere inscritto nella lista dell'altro
Comune. Pertánto, se i due Comuni appartengono alla stessa Pro-
vincia, la Coinmissione può accogliere la domanda di inscrizione
sempre che non sia ancora definitivamento approvata la lista del
Comune di residenza del richiedente, o da]Ia quale egli devo essero
cancelláto; se i Comuni appartengono, invece, a Provincie diverse,
la itiscrizione potra essere fatta soltanto quando la Commissione
provinciale, dalla quale dipende il Comune di residenza del richie-
dente, abbia assicurato, dopo essere stata interpellata, che cancel-

Ierk dalla lista del Comune medesimo il nome dell'elettore che in-
tende avvalersi della facoltil di cui all'art. 24 della legge. Per tali
adempimenti serviranno i modelli allegati.

C) Inscrizioni di ufficio e cancellazioni.

Altro compito della Commissione ò quello di provvedere alla in-
scrizione di ufficio di coloro che, pur avendovi diritto, siano stat
omessi dalle Commissioni comunali, ed alla cancellazione di coloro
che, non avendone i titoli, siano stati indebitamente compresi nella
lista.
Per quanto riguarda le inserizioni di uffleio è opportuno ricordare

che le Commissioni comunali hanno dovuto omettere la inscrizione
di Iiarecchi cittadini, perchè dai rispettivi certificati del casellario
giudiziale, non risultava che l'autorità giudiziaria avesse dichiarato
la loro riabilitazione di diritto o riconosciuto gli effetti della con-

cessa amnistia, nei casi in cui ricorreva l'applicazione 'di tali bene-
flzi. Ora il Ministero di grazia e giustizia ha già dato disposizioni
per sollecitare tali provvedimenti dalle competenti autorita giudi-
ziarie, e nel oado che di essi sia data notizia dagli ufflei comunali
alle Gothanagioni ýrovinciali, queste dovranno subito provvedere in
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conformith, inscrivendo di uffic‡o, nella lista cui.spetta, gliindividni
ai quali si riferiscquo tali proyvedimenti, sempre che .essi abbiang
gli altri titoli per ottenere la inscrizione di ufficio. Upyrgggo anche
le Commissioni provinciali promuovere direttagnente sillatte deola
ratorie de1Pautorità giudiziaria, allorchè dai certingati penali risul-
tino gli estremi necessari e non consti che i Comuni abþiano fatto
le occorrenti richieste.
Per coloro che siano stati inseritti dalle Commissioni comunali,

senza che siasi ottenuta la detta declar,atoria per la viabili‡azione
o pqr l'amnistia, le Commissioni provinciali sqlleci‡erangp dai presi-
denti dei tribunali competenti i relativi provvedimenti; ma se questi
non verranno comunicati in tempo utile,.cancelleranno dalla lista
le persone di cui trattasi. .

D) Ripartizione del Comune in sezioni, circoscrizione delle
sezioni e designazione dei locali per la .votazione.
Importantissima é la funzione spettante .alle Commissioni provin-

ciali, nei riguardi delle deliberazioni prese delle Commissioni comu-
nali per la ripartizione del collegio o del Comune in sezioni, per la
circoserisione delle.sezioni, per lit designazione dei locali dejla va-
tazione.
La legge prescrive che le Commissioni provinciali decidano sui

reclami presentati contro,tali operazioni; ma, anche in mpgcança
di reclami, è obbligo delle Commissiggi s†esse di esamipara di uffi-
cio se a tali adempimenti siasi provveduto in conformitå,di legge,
e di modificare, eventualmente, le deliberazioni delle donunissioni
comunali in base alle modificazioni clie alle liste saranno sta‡e
apportate dalle decisioni delle Commissioni provinciali. Devono, in-
fatti, essere tenute presenti le nuove mscriziom e le cßncellazioni
deliberate per la lista di ciascun Coplung per determinare il nn-
Igero definitivo delle sezioni, come preserive l'art. 41 della legge.
In conformità dovranno ossere modificate le liste delle sezioni, ed
altresì Ia circoscrizione delle sezioni, qualora per nuove inscri oni
una sezione venisse ad avere un numero di elettori maggiore di
quello consentito. E parimente, in rapporto al numepodelle-sezioni
stabilite, dovranno essere determinati i locali per la votazione, spet-
tendo alle Commissioni provinciali designarli, nel caso che debbasi
aumentare il numero delle sezioni pr viste dalle 00mmissioni co-
munali.
In proposito é anche necessario richiamare in modo speciale,1'at-

tenzione delle Commissioni provinciali su un inconveniente già ri-
levato dal Ministero per alcqni Comuni, che hanno stabgito un Ap-
mero di sezioni di molto superiore a quello richiesto. Ora é evidente
la convenienza di limitare il numero delle sezioni, per quaAÍ0 à
possibile, perchè l'aumentarne senza ragione il numero 00s‡ituisce
un grave onere per i Comuni, che non sempre hanno i .mezzi pqr
sostenerlo, e crea difficoltà per la nomina dei presidertti e dei vice
presidenti dei seggi e per le forniture alle quali provvede diretta-
mente il Ministero (urne, timbri, buste).
È necessario, pertanto, che le Commissioni provinciali, rilevando

che il numero delle sezioni di ciascun Comune può essere ridotto
(anche in seguito alle cancellazioni disposte) vi provvedano diret-
tamente mutando la circoscrizione della sezioni stesse, in roodo che
non si aumentino le difficoltà di provvedere a quagto occorre per
un numero troppo rilevante di sezioni.

In particolar modo, quando sia stata proposta la costituzione di
sezioni con un numero di elettori inferiore a 100 (art. 41, 3° com
ma), occorre accertare rigorosamente la effettiva esistenza delle
condizioni speciali di lontananza e di viabilità che giustifichino
quella proposta.
Ove tali condizioni non si riscontrino, la Commissione provinciale

dovrà proporre di ufficio la riunione degli elettori a Onelli dei Co-
mani o di frazioni di Comuni limitrofi.
È opportuno, infLne, raccomandare alle Commissioni provinci41i di

accertar bene che la circoscrizione delle sezioni sia stata stabilita
in base al criterio dell'abitazione degli elettori, come la legge pre-
scrive, essendo Vietato assegnare alle sezioni, per ordine alfabetico,
gli elettori che abitano nel Comune. Gig è stato ripetut4mente detto

ai Comuni,.ma si ha.ragione di dubitare che non tutti vi abbiano
ottemperato, per la inesatta opinione che passa farsi la ripartizione
pqr ordige alfabetico nei. casi in cui la sede delle sezioni siä in
unico locale.
Ora.ciþapon è ammesso, perché.la ripartizione degli elettori non

ha nulla da vedere con la designazione dei 1pc41i per la votazione,
nè è prescritto che i locali.siano:nell'ambito deMa circoscrizione di
ciascuna sezique. E quagjlp le Commissioµi proviagjeli avranno
accertato c)1e la cirpoperizioge delle seziopi nog.sta stata fatta con
le forme e nei modi stabiliti dalla legge, cio¼ ogl critorio delle abi-
tazioni degli elettori, provvederanno direttamente, avvalendosi, ove
occopra, anche dell'opera di speciali commissari.

F) Approvazione delle liste delle sezioni.

Compiute tali operaz‡oni, le Commissioni prpvinciali «debþogo,
inâne, approvare le liste delle sezioni ed autenticarle.
È da osservarsi, al riguardo, che le liste delle sezioni non vanno

restituite alle Comynissioni comunali, Ina devono essere, invece,
conservate trÜg1Ï atti delle Commissiqui provincipli Jiao, a quaingo,
convocati i cogi elettoray, dpyranno eesgre trasagsse ai comppi
per le dippogizioni dell'art. 57 gella ,logge.
È necessario, .perþapþo, qþe tq¾te le vprigziqui,4ppgrtgje alla lista

generale, ed agli elenchi IV e V, siano annotate nelle lisje delle se-
zioni dalle stesse Commissioni provinciali, gggiungendovi i nomi dei
nuovi inscritti .e .tognendovi quelli déi cangellati.
Per quanto risulta al Ministego, a,1euni Comugi, prevedendo le

eventuali modificazioni che gpporteranno aHe liite. le Commissioni
provinciali, hanno lasciato degli spazi-.in bianco tra nome e .nome,

per quelle aggiunte che potranno essere fatte.
Ove però tali spasi manchipo o no,n siano sufficienti, sarà oppor-

tuno che siano tatte ricopiare, .ip rigegoso opdînpilfabpúco, Jorgqü-
dette liste delle sezioni, con tutte le variazioni appgitytevi in tet-
mine brevissimo, in modo che le stesse Commissióní provigotalf ab-
biano il tempo di coytrollarls .e4 antenticArle nel torplini grggetitti
dalla legge.
Qualora non si riesca a farle copiare, le Çginglipsioni avranpp

cura che le aggiunte e le varigzioni siano fatte agl miglior Ingdp
possibile, serbango oempre l'ordine al(abetrico,.e tale da non ppier
far sorgere cogfugioni o (abbi sui norni ingetitjigellg11ste, tenendo
ben presente che queste liste autentiegte sono qup))e che servi-

ranno, a suo tempo, ai seggi,ele,ttpreli per proqqügteþle operazioni
della votazione. Nello stesso n10 0 84cann9 Jo,tti R$i i fogli 84549-
guenti, che comprengeranno gli elettori emig e .l'autenticasigge
in cias.cuna lista sarà fatta nella fortga adotta a del Ministero e
trascritta sul modellp VI inviato ai 9014µ¤i er .la,cpg1pilagigge
delle_liste delle sebioni.
È anche necessgrio accertare che in tutti i C441ani.túapo stata

compilate le liste delle sezioni, e perolò. enche..ig qugl.comuni nei
quaÏi gli elettori per.il loro nuinero opptigniscenp unigsegione. A,1
riguardo molti quesiti furono proposti al Ministero, che ha sempre
riggermapp l'obbliGo di compilare le liste delle sesippi; nè un cri-
terio diverso può esseie adottato, perelig è,da tegoye bep presepte
che la lista generale degli elettori non Ruó Igai surppgere la lista
delle sezioni, mancando in essa le tre colonnä, pregeritte dall'arti-
colo 42, per l'identificazione dell'elettore .e per gli altyi contrqÍli
della votazione, e perchè in essa gli ele‡tori emigrAti sono confusi
con gli altri, e non riportati separatamepte nei fqgli ságseguenti,
come é prescritto.
Occorre, infine, che le ComInissiog ,provigeigli, prima di apprp-

vare e di autenticare le liste delle sezioqi, edufrollino i nomi,dei
suddetti elettori emigra‡i, ripartiti nel fogli sussegµenti, ip con-
fronto di quelli compresi nell'elenco ÏV, e dontt0Ïligo, alrest, che
per tutti gli individui inscritti peg'elêneo V, e ripartiti neße liste
dege sezioni, sia stato ig4icato nella colonga dello angotazioni la
loro sospensione dal diritto elettorAle, in conforgia di quant.o fu
disposto da questo lvlinis}ero con telegralgúli ÑõeÌare direttp ai
prefetti.
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F) Coatiturwar di sezioni copgeno di |Q0 elettori.
L'art. 41 della legge siäbiliscethe ëiaéduna sezione xionpuò ävere

meno di 100. eletforl.
Quando gli elettori inseritti in un comune siano di numero in-

feriore ai 100, si bbitituisce la sezione i'iunelido gli elettori a quelli
dei Comuni o di frazioñi di Cdmuûí limitrofi.
Quando condizioni sÿeoiali di Idntanzuza o di viabilità rendono

difllcile l'esercizio deÍÊráto ëlÀttorale, si costituiscono sezioni con
un numero minore di 10 ÏrÎsefitti mi übn irifbriore ai 50.
Due sono, percib, le ipotehiefatte dalla legge la regola é che pei

Comuni che hann meno dil100 elettori, quiesti siano aggregati, in
unica sezione, ooitgÌi ëleitori4ei Comtmí o di frazioñì di Comuni
limitrofi; l'eccezione é che, quando tall riunioni preseritino difficoltà
di lontananza o di viabilità, possano costitnirsi anche seziolii' äu-
tonome con un minimo di 50 eleitori.
Ove non si verifichi questaaeocezionale ipotesi e ocoorra "parciò

riunire gli elettori, che non raggiungono 11 Ilumero di È0',Aa 'qltblli
dei comuni o delle frazioni di"C6munif limitrofi la ooktitúlibrie dli
tali sezioni e la designazione del capoluogo della Åbziöne Ïaita
con deereto Iteale, su proposta della' Conimissiòlie protincialeu(antÏ-
coli 41 e 42).
La Commissioneaprovinciale prefiggera alle' Cortimissibni coipuriali

interessate un brevisiiÑ térrifiné þefentorio ýefddie "i lobó ia-
reri, e, in baseMRüesn forínuled te prògoste che dovrati 6'es§§re
trasmesse al Ministero non più!tafdi del 18 inarko pidséimo veii-
turo.
Si raccomanda in particolar'Inodo l'ossárvanta di tale terraine,

aeolocchè possa essere sollecittmènte ooinýiuto il'igŸoi'a ágétânte
a questo Ministero, dopo ultimato iloquale, boltanth, otrá'"B§i¡$ &
dato alle singole sezioni di ciascun collegio qttel 3mih1efó rgkeW-
aivo che servirà a designarle per le opeëaziorfi da coírFpihisi nel
giorno della votazione e che dovrà essdi•e riportato nel timbro.
TA ingne, da ricordare che le liste dd11e Mzioni, da costituirsi con
dooreto Reale, dovranno essée**eompiÏaÉe dálld Comthiskioni cóËu--
nali entro quindici giorni dalla comunicazí ne, che"%àfa ifdà$e
fatta, del R. decreto che costituisce le sezioni mbdesitde, bome é
prescritto nell'ultimo capoverso dell'articolo 48 della legge.

* *

I signori prefetti dovrango portare súbito a conoscenza delle Com-
missioni provinciali le presenti istruzigni, é cui•erarîno, dà 1 pparte,
che sia predisposto il lavot à lÏe e rÑÑÛÉSle icinmisäioni
stesse, previ i necessari accordi coi risp¾tivi presidengi.11 Mini-
stero dal canto suo non nikircheià "di rispo dere gllpagamente i
quesiti che possano essergli proposti.
Attendo un cenno di ricevuta della presente.

Roma, 31 dicembre 1912.

Il ministro
GIOLITTI.

blodello n. 65.

Provincia di . . . . . . . . •

COMMISSIONE ELETTORALE PROVINCIALE

legistro degli atti pervenuti alla Coinudssione concer-

nenti la formazione þelle li¢te eleitorali pöli‡iphe .

per l'anno 1913

N. B. - Il presente registro può essère ange separatp per ciascun
collegio elettorale. I fogli gi ciascûµ re¢spro devono esage nume-

rati e ûrmati dal presidente 61"pi•ibàtíale.
Ogni foglio porta Pintestazione Â¿l õoniune, al quplegli atti in

esso annotati si riferiscono. I nomi dei comuni devono essere se-

gnati per ordine alfabetico.

COMUNE hi s, a . . . . .

Cóilegio eletidrale di . . . . . . . .

•

. . .
. .

Data di arrivo Autorith Descrizione Numero
che ha inviato = geidi o útygnotrie le nome s¥mtharia

.

ciascun atto 'dell'att
do u nti

Formazione delle nuove liste elettorali politiche
per fanno 1913

Commissione elettorale provinciale di . . . . . . .

N...... II....•••••.·

Oggetto

Domanda
di inscrizione

Si significa a cotesta onorevole Commis-
sione ehe dil signor . . . . . . . . . . . .

di.... ..itatoa.... ..ere-
sidente a . . . . . . . . è stata presentata
istanza per la inscriziöne nella lista eletto-
rale politica gel comurie di , , . . . . .,

agli eff'etti delle 3isposizioni dell'articolo 24
comma

. . .
della legge.

Poichè la dömanda è corredata dell'atto di
riaungia alla inscriziope di ûlficio nella lista
dél öömyne di . . . . . ., pregasi codesta
onorevöle Comniissione di prender nota di
tale rinuncia e far conoscere con la mag-
giore sóllecitudine, se il suddetto elettore
sark cancellato dalla lista dàI Comune di re.
sidenza.

Il presidente della Commissione.
Ill.mo signor

Presidente della Commissione
elettorale provinciale
di..........

Formazione delle nuove liste elettorali politiche
per l'anno 1913

Commissione elettorale provinciale di .

N..... II.....·.....

Oggetto In risposte alla nota del . , , . . . . . .

n. . .
si assicura codesta onorevole Commis-

Domanda sione che è stata presa nota dell'atto di ri-
di inscrizione nuncia alla insérizione di liillbio nella lista

di . . . . . . . . .

del edinune di . . . . . . . presentato 'dal-
l'elettore......... di.......,
e che perciò il medesimo sarà cancellato
dalla suddetta lista.

Il presidente della Commissione,

Ill.mo ßignor
Presidente della Commissione
elettorale provinciale
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AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza

Direzione generale deg¾ ÏãÑtuti di previdenza

ELENCO degli assegni È riposo conferiti ai maestri elementari, alle
loro vedove ed orfani durante il 2° trimestre 1912.

Tomati Veronica, pensione, L. 1960.
'Parodi Maria in Bertolotto, L. 1960.
D'Alessandro Giuseppe, id. L. 1567,19.
Carpi Adelaide, id. L. 1553.
Tassara Colomba, id. L. 1526.
Vernetti Luigia, id. L. 1466,48.
Caronna Luigi, id. L. .1364,03.
Giavazzi Maria, id. L. 1319,56.
Gentili don Michele, id. L. 1265.
'Vizioli Altonso, id. L. 12f6.73.
Ì)emartis Maria in Pisano, id. I. 1157,62.
Bernardoni Odoardo, id. L. 1076,95.
Monti Francesco, id. L. 1039,93.
Tavella Maria Maddalena, id. L. 1033,42.
Guazzieri Pio, id. L. 1022,92.
Guicciardi Virginia, ved. Melega, id. L. 1016,27.
Macinante Salvatore, id. L. 1002,13.
Mortarotti Giuseppina, ved. Pisani, id. L. 997,85.
Latizani Francesca, ved. Mora, i'd. L. 993,60.
Tirone Giulia, id. L. 964,06.
.Nolaschi Ezzelina, id. L. 941,37.
Clerico Costanza, id. L. 921,64.
Poggi Pio, id. L. 904,16.
Valleise Alessandrina, ved. Vela, id. L. 895,12.
Langeli Pietro, id. L. 870,66.
Esposito Stella Clementina in Perretto, id. L. 843,41.
Breviario Maria in Gamba, id. L. 825,65.
Bernaschini Donnina, ved. Apollinari, id. L. 756,78.
Casarotti Maria in Mastena, id. L. 747,70.
Mengotil Maria, id. L. 742,21.
Fontanive Emilia, id. L. 739,41.
Sabatucci Aagentina in Guazzieri, id. L. 734,63.
Manfredi Raffaella in Caccavalle, id. L. 731,15.
Stocco Gaetano, id. L. 700,59.
Brugi Corinna in Ronchi, id. L. 6ô7.
De Zio Francesco Paolo, id. L. 657,33.
Crociati-Lolli Alberto, id. L. 630,06.
Vittori Adelaide in Felicione, id. L. 602,02.
Catelli Rosa in Lucca, id. L. 581,63.
Moriondo Luigi, id. L. 547,56.
Basso Giuseppe, id. L. 536,65.
Castaldini Agostino, id. L. 522,36.
'Venera Maria in Vela, id. L. 521,67.
Vlla Teresa, id. L. 507,87.
Ï)'Adda Cesira in Lazzaroni, id. L. 503,09.
Canuti Clotilde in Olivieri, id. L. 462,54.
Bertolini Giacomo, id. L. 400.
,Magistris Antonietta, Id. L. 400.
Bic Eufrosia Adelaide, id. L. 400.
Greatti Amalia, ved. Maccorini, id. L. 400.
Camprincoli Maria in Fiorentini, id. L. 400.
Trabucchi Lucia in Bongioni, id. L. 350.
Bonifaecio Alessandra, id. L. 350.
Poggi Antonietta, id. L. 336,29.
Searlatti Amalia, ved. Pierozzi, id. L. 300.
Pelleechia Gerardo, id. I,. 300.
Caruselli Giovanni, id. L. 300.
Alfonsi Elisa, ved. pens. Sansoni, id. L. 754,64.
Riocobono Marianna, ved. m. Caronna, id. L. 682,02

Mazzetti Giulia ved. m. pens. Stella, pensione L. 597,78.
Merlo Maria, ved. m. pens. Ponassi, id. L. 480.
Fontana Giovanna, ved. m. pens. Decca, id. L. 471,45.
Peloso Cristiga, ved. m. pens. CAivang, id..L. 420,59.
Valsecchi Luigig, ved. m. pens. Carrera, id. L. 251,10.
Macchetti Maddalena, ved. m. Marro, id. L. 250.
DattgMaria Lia, ved. m. Fagfagicid. L. 250.
Macri Vegginea, veg m. gens, 1(igolack id., y, 450,
Olgiati Giuseppe, ved. m. Dgmeno, id. L, 250,
Orfaga della m,a Giardina-Almirante,, id. L. 390,3ß.
Orfana del m.° pens. Poeti Alessandro, id. L. 368,82.
Orfana della m.a Zavatarelli-Bergamini, id. L. 262,73.
Orfani della m.a Troyisan-Rossignoli, i'd. L. 250,
Orfani-della m.a Cedarmaz-Petrina, id. L. 250.
Caruso Antonio, indennità, L. 2304,36,
Cassinella Luigia, ved. liana, id. L. 1374,08.
Meloni Federico, id. L. 1152.51,
Malvino Giuseppina in Tabbb, id. L. 878,47.
Denti Alberico, id. L. 857,10.
Dell'Acqua Cipriano, id., L. 827,62.
Festa Nicola, id. L. 808,75.
Basso Margherita, ved. m. Rosa-Colombo,iid. L. 889,69.
Finato Margherita, ved, m. Missyglia, id. L. 630,25.
Bertolotto Magdalena, ved. m. Ventimiglia, id. L. 626,34
Orfana della m.a Battaglini-Vannini, id. L. ß32,61.
Orfana della m.* Fucen-De Menego, id. L. 509,43.
Orfano della m.a Brigandi-Tripodi, id. L. 490,64.
Norrito Don Antonino, pensione, L. 1605.
Melchionda Raffaele, id. L. 1483,44,
Gualtieri Luigi, id. L. 1480,56.
Argenziano Ferdinando, id, L. 1420,96.
Renieri Giuseppe, id. L. 1332,78,
Shacchi Francesco, id. L. 1307,40.
Aschieri Teresa in Cannata, id. L. 1300,65.
De Vito Giuseppe, id. L. 1289,58. -

Zanussi Giuseppe, id. L. 1269,34.
De Filippi Luigi, id. L. 1199,18.
Gandolfo Bartolomeo, id. L. 1133.92.

Bergamasco Teresa, id. L. 1121,77,
Palliccia Giuseppe, id. L. 1112,13.
Ballocco Rosa, id. L. 1069,88.
Petrini Ester in lWiehettoni, id. L. 1051,83.
Oliva Paola, ved. Bertola, id. L. 1048,42..
Casali Edvige, ved. Tartaglia, id. L. 1024,88.
Grillo Cristoforo, id. L. 1019,33.
Reale Assunta, id. L. 1005,43.
Ippolito Rosina, id. L. 998,81.
Felici Enrico, id. L. 973,29.
Mastrolia Agostino, id. L. 969,31.
Colasurdo Angelo, id. L. 905,12.
Galli Tito, id. L. 901,86.
Monteverdi Paolina in Cavalca, id. L. 897,63.
Gamba Maria, id. L. 887,88.
Mina Rachele, id. L. 850.
Chirico Sabino, id. L. 840,11.
Forcieri Annunziata, id. L. 838,39.
Ceruti Tommaso, id. L. 834,02.
Coscia Carolina in Colonna, id. L. 832,84.
Riva Cristina in Negro-Pascali, id. L. 827,08.
Zentilini Lelia in Biemmi, id. L. 786,92.
Peyrona Chiaffredo, id. L. 769,01.
Caridi Maria in Cimato, id. L. 694,02.
Baima-Rughet Margherita in Nepoti, id. L. 678.
Sormani Luigia, ved. Rosati, id. L. 675,24.
Conti Alfonso, id. L. 649,89.
Castellini Gio. Batta, id. L. 619,69.
Cucchi Augusto, id. L. 606,80.
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2amaio Maria in Chieregato, pensione L. 595,16, Tronci Giuseppe, pensione L. 1189,65.
Pagano Rita, id. L. 592,05· Corbellini Antonio, id. L. 1164,75.
Biondo Rachele, id. L. 530,¢0. Maddaloni Maria Giuseppa, in Conte, id. L. 1106,04.
Viviani Teresa, ved. Lucattini, id. L. 515,88. Diodati Carlo, id. L. 1098,29.
Eberle Tedolinda in Bonadimani, id. L. 478 96. Rogna Pietro, id. L. 1062,35.
Pedeli Edvige in Lupini, id. L. 460,83. Cartasegna Adele in Rocca, id. L. 960,71.
Massi Camillo, id. L. 426,83. Quaremba Rafaele, id. L. 907,47.
Mezzari Margherita, id. L. 400. Buoni Amerigo, id. L. 898,91.
Colpani Antonietta in Geschi, id. L. 400. De Domini Italia, id. L. 767,95.
Baldi Maria, id. L. 400. Serpentino Vittoria, ved. Monti, id. L. 666,13.
Tosi Serafina, id. L. 400. Rossi Giuseppina, ved. Cerva, L. 655,81.
Narini Maria in Pinuesi, id. L. 400. Pesci Olimpia in Monari, id. L. 654,20.
Pellerino Eleonora in Marchisio, id. L. 400. Campana Giuseppe Maria, id. L. 625,96.
Mastroianni Lucia in Iannilli, id. L. 400. Zanetti Bernardo, id. L. 611,34.
Lo Sauro Palma in Cam, id. L. 400. . Scolari Adele in Zoppetti, id. L. 588,07.
Olivero Carlo, id. L. 380,59. Mistretta Antonia in Ferrera, id. L. 544,89.
Guarino don Luigi, id. L. 373,56. Grassi Costantino, id. L. 433,40.
Sormant Elvira in Friggieri, id. L. 350. Belli Abele, id. L. 417,95.
Zaglio Edvige in Anselmi, id. L. 300. Ghisleri Agostino, id. L. 413,76.
Ghelli Elvira in Giangiacomi, id. L. 300. Cieconi Leonilda in Trombetti, id. L. 400.
Mantovani Genoveffa, ved. m. pens. De Filippi, id. L. 599,59. Fasce Matilde in Razetto, id. L. 387,43.
Ferrari Paola Ernesta, ved. m. Grassiano, id. L. 578,72. Monti Enrichetta in Malgari, id. L. 300.
Azzinnari Michelina, ved. m. Giannice, id.. L. 564,26; Perna Celestino, id. L. 1399,81.
Passoni Virginia, ved. m. pens. Martinoli, id. L. 521,09. Segafredo Giacomina, ved. Benedetti,-id. L. 310,70.
Corradi Vittoria, ved. m. Napoleoni, i-d. L. 493,83. Orto Lucia, ved. m. Caliò, id. L. 805,32.
Meloni Battistina, ved. m. Martinez, id. L. 459,11. Frenzka Elisa, ved. m. pensionato Gasparro, id. L. 612,04.
Bisernia Anna, ved. m. pens. Galli, id. L. 450,94. Fazzini Caterina, ved. m. Bondini, id. L. 522,21.
Croce Adele, ved. m. pens. Moroni, id. L. 420. Corvi Veronica, ved. m. Cassano, id. L. 473,80.
Degiorgi Enrichetta, ved. m. pens. Lora, id. L. 418,48, Casale Giuseppa, ved. m. Chiari, id. L. 451,07.
Scottini Rosa, ved. m. Zacconi, id. L. 395,92. Usicco Marianna, ved. m. Zannini, id. L. 374,31.
Lupi Ernestina, ved. m. pens. Iafolla, id. L. 378,53. Lazzarotto Antonia, ved. m. pens. Mureo, id. L. 367,76.
Zucohi Cecilia, ved. m. pens. Ottolini, id. L. 322,41. Terrone Carolina, ved. m. Cavalli, id. L. 359,59.
Guarino Filomena, ved. m. De Stefano, id. L. 301,15. Egitto Giuseppa, ved. m. Carnevale-Palermo, id. L. 310,23.
Eula Enrichetta, ved. m. Brignolo, id. L. 297,76. Passeri Rosa, ved. m. Tarantino, id. L. 250.
Rabellino Giacinta, ved. m. pens. Traversi, id. L. 291,22. Fisicari Amalia, ved. m. pens. Cerreti, id. L. 250.
Cerutti Lucia, ved. m. Grassi, id. L. 265,60. D'Alpaos Maria, ved. m. pens. Sperti, id. L. 250.
Naretti Filomena, ved. m. Bozzello, id. L. 262,36. Orfane della maestra Scalco-Maresca, id. L. 309,45.
LO Cascio Francesca, ved. m. Capra, id. L. 250. Orfano della maestra Pellarini-Zanini, pensione, L.253,25.
intti Adelaide, ved. m. pens. Ghioldi, id. L. 250. Orfano della maestra Vassallo-Risso, id L. 250.
Orfani del m. Dezzani Alessandro, id. L. 475,24. Orfano della maestra Pinni•Salvadori, id. L. 250.
Orfani della m. Mercuri Chiara in Zacconi, id. L. 250. Bottari Rosalinda in Pietrocola, indennità, L. 1132,57.
Orfani della m. Impelluso Angela in Italia. id. L. 250. Delai Adele in Cupola, id. L. 845,93.
Orfani della m. Rancati Anna in Milani, id. L. 250. Bruno Eugenia, ved. m. Ferraguti, id. L. 969,99.
Orfani della m. Salvoni Giuseppina in Azzoni, id. L. 266,38. Colosimo Elena, ved. m. Trapasso, id. L. 495,23.
Orfano della m. Zancagnini Amalia in Salvatore, id. L. 250. Orfani della maestra Sardo-Olivero, id. L. 586,17.
Orfano della m. Mosini-Copetta Valeriana in Grossi, id. L. 250. Orfano della maestra Castellani-Tonello, id. L. 385,84.
Panzironi Vincenzo (indennità), L. 2708,44. Bernola Luigi, pensione, L. 1605,20.
Frediani Delfina in Zauardi (indennità), L. 1192,31. Gizzi Bernardino, id. L. 1446,10.
De Petris Angela Maria in De Ritis (indennità), L. 959,30. Neri don Cesare, id. L. 1418,59.
Planella Maria in Pisanello, indennità, L. 927,09. Negro Renato, id. L. 1328,85.
Trioli Guglielmo, id. L. 811,07. Bazzoni Antonio, id. L. 1318,37.
Baldi Gioconda in Fedele, id. L. 806,56. Lucchese don Francesco, id. L. 1318,37.
Agostelli Angela, id. L 785,83. Gamba Giuseppe, id. L. 1221,10.
Nerini Giuseppe, id. L. 657,53. Gianotti Tranquilla, id. L. 1180.
Rodigari Maria Orsola, id. L. 388,68. Salice Rosa, id. L. 1094.
DI Sarcina Erasma, ved. m. Paciello, id. L. 1315,88. Peyrolo Antonia, id. L. 1067,33.
Torri Cesira, ved. m. Paluzzi, id; L. 651,67. Monteleone Domenica, id. L. 908,86.
Orfana della m. Greco Francesca in Buscemi, id. L. 1110,08. Giaina Maddalena in Calzia, id. L. 904,87.
Orfano della m. Di Giorgio Concetta in Vanella, id. L. 432,46. Marino Filomena in De Michele, id. L. 846,57.
Abis Doloretta, ved. m; Pittorra, id. L. 772,27. Marchetti Annunciata in Cantarelli, L. 846,60.
Girasoli Francesco Paolo, id. L. 1460,87. Bellardoni Antonietta, ved. Broglio, id. L. 746,88.
Corradina Maria, id. L. 1455,22. Migotti Antonio Pietro, id. L. 2498,18.
Motfaluigi, id. L. 1398,21. Dal Molin Caterina in Pancotto, id. L. 709,19.
Moja Luigi, id. L. 1271. Bentivegna Mario, id. L. 693,87.
Carnevale Gioele, id. 1266,07. · Moretto Giuseppina in Rossi, id. L. 652,69.
Ridolti Ildovaldo, td. L. 1262;96. Ferrari Rosa, id. L. 635,15.
Muccio don Enianuele, ik L. 1224;BS Sena Emilia in Acquaroli, id. L. 562,68.
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Marchello Anna, pensione L. 490,9L
Bianchi Anna Giovanna in Veglia, id. L. 467,ßß.
Baraldi Irene in Verasani, id. L. 447,0).
Trovadini Domenica, id. L. 435,54.
Sangiorgi Domenica in Dal Molin, L. 413,53.
Tempini Luigia in Tempini, id.rL.-400;
Zani Giov. Antonio, id. L. 400.
Lanfranchi Delfina, id. L. 300.
Vaglioli Annunciata, id. L. 300.
Zari Ada in Pariani, id. L. 300.
Ferraris Marianna, ved. pens. Gervaso, id. L. 0Çr,11.
Festa M. Antonia, ved. pens., P9polizio, id. L. 704,93.
Ibertis Enestina, ved. pens. Ronco, id. L. 770.
De Luca Celerina, ved. m. Maresca, L. 250.
Orfani della maestra Barosso-Riccardi,. id.; L. 269,36.
Orfano della maestra Nicole‡ti-Guarascio,-id., 1.1250.
Orfani della maestra Maisto-Sella, id. LJSO.
Bottalico Gaetana in Bellitti, indennita, L. 1840,25.
Treré Maddalena, id. L. 1050.
Boffa Caterina, ved. Paglieri, id. L. @l,25.
Baretto Marianna in Baretto, id. L. 77¶>,19.
Grasso-Biondi Maria, ved. m. Garbonato, id. L. 1017,12.
Miola Fulvia, ved. m. Scanagatta, id. L. 544,89.
Orfani della maestra Di Marco.)Iglè, id. L. (080,5ß.
Orfani della maestra Giacomello-ftompato, i L.2/4,69.

ELENCO degli assegni di riposo e aferiti Ëi miestri elementari, alle
loro vedove ed orfani, sÍuranti Š· 36 trimeátt•e Ì9Ì2.

Fea Giovanni, pensione L. 1481,01.
Daccò Amelia, id. L. 1331,21.
Grillo Silvina, ved. Grillo,, id. L. 1303,37.
Cuccari Carmine, id. L. 1289,09.
Racchetti Isabella, id. L. 1243,37.
Manglima Carlo, id. L. 1193,33.
Dipolletta Don Francesco, id. L. 1185,30.
Bausola Paolo, id. L. 1176,60.
Pisanelli Clementina, id..L. 1115.
Palmieri Carmine, id. L. 1103,09.
Calligaro Egidio, id. L. 1099,33.
Casari Elisabetta in Bonati, id. L. 1057,78.
Bettini Ermete, id. L. 1033,03.
Galati Gioachino, id. L. 958,36.
Boni Teresa in Malossi, id. L. 941,42.
Pellegrini Felicita, ved. Ripamon‡i, id. L. 893,13.
De Fazio Rosa, id. L. 875,79.
Ferrari Luigia in Gregorini, id. L. 834,85.
Villanova-Cicconardi Salvatore, id. L. 811,09.
Minari Maria in Padova, id. L. 770,03.
Zambra Alessandrina, ved. Gazzi, id. L. 763,88.
Rolandi Angelo, id. L. 722,62.
Gabrini Luigia, id. L. 677,87.
Bettoni Pietro, id. L. 628,51.
Isella Maria, ved. Giorgetti, id. L. 601,3].
Tersenghi Giuseppe, id. L. 594,59.
Marchese Francesco, id. L. 573,75.
Galvagno Carmelo, id. L. 553,45.
Del Bosco Stefano, id. L. 498,50.
Dal Fabbro Maria, id. L. 470,15.
De Lunghi Vittoria in Dottori, id. L. 444,94.
Podda Antonietta in Garelli, id. L. 421,78.
Renzoni Teresa in Martucci, id. L. 400.
Borney Amelia in Aral, id. L. 400.
Reale Cesare, id. L. 372.54.
Sormani Santina in Ferrari, id. L. 300.
Guadagnini Gio. Batta, id. L. 300.
Rizzi Marianna in Cameroni, 14 &ß00.

barrier Eugenia di Luigi,-penàione!L. 300.
Alessandri Ferdinanda in Cirone, supplemento L. 3ô,73.
De Nicolò M. Giuseppa, ved. pens. Guasta,inacchia, pensione L. 802þ0.
3arresi Giuseppa, ved. pens. Riggio, id. Iw770.
arella Rosa, ved. Angeletti, id L. 7p5,04.
orone Geromina, ved. Claretto, id. L. 735,57.
Rouzoni Gughelma, ved. Lazzaroni, id. L. 652,27.
ennetta Silvia, ved. pens. De Lucca, id. L. 60ß,20.
Aforbelli Barbara, ved. pens. Eqgliato, id.i L. 580,84.
Zurlini Teresa, ved. pens. Baroni, id. L. 493,75.
Bona Europa, ved. ed orf. del m. Bini, id. L. 440,68.
Malerno M. Concetta, ved. ed orf. del m,sSalerno,.id. L. 450.
()rfani del m. Consorte Davide, id. L. 256,20.
brfane della m. Zago Adele in Bardoni, id. L.-þ50.
Bonaiuti Adelaide, ved. Filidei, indennith L. 2499,21.
Grandi Maddalena, in Ricci, id. L. 1367,62.
Galderisi Anna, ved. orf. del m. Siano, id. L. 1479.
Èsalvaggi Caterina e figli,Ved.ed orfanideLmrGiordano,id.L 1 5,29.
Marcucci Adelaide, m. ved. orf. del m. De Stefanig,. id. L..787,89.
Orfane della m. Urbani in Magstrani, id. L. 84ß,43.
bríani deUa m. Pedegani g Guzzi, ide L. 79M2.
Tonato Antonio, id. L. 20'Y/,78.
Aulicino Giovanni, id. L. 160643.
Centaro Gaetana (in Sp,lminci) id.4. 1492,89.
Marella Baldassare, id.xL. 1464,.$ß.
Franchini Pio Ferdinando, id. L. 18g45.
Turi Angiolina (in Provinzano), id. L. 1333,63.
Battaglia Calogero, id. L. 1329;73.
Novellino Luigi, id. L. 1297,57.
Cavagnaro Teresa (in Saracco), id. L. 1984,07.
Bedetti Pietro, id. L. 1254,57.
Grillo Leopoldo, id. L. 1251,07.
ldirone Gaetano, id. L. 1192,34.
Cardillo Filomena (in 3earcello), id. L. 109489.
Sacchi Luigi, id L. 1082.64.
Romano Amalia, id. L. 1039,22.
Parente Teresa fu Francesco, id. L..1032.
Ferrando Caterina, id. L. 1025.
Viganò Maria, ved. Cantamessi, id..L. 936,32.
Fabroni Pilade, id. L. 892,28.
Bein Enrico, id. L. 754,82.
Arbore Don Giovanni, id. L 750,53.
Bruno herardino, id. L. 717,89.
Baldi Gaetano, id. L. 636,45.
Bonzanica Luigia, ved. )fel, L. 614,43.1
Tosolini Teresada Comini, id. L..69349.
Gaiardelli Lorenzo, id. L. 514,19.
Mois Margo, id.-L. 501,07.
Žanoni Nicoló, id. L. 438,19.
Vaghi Rosa, id. L. 425,29.
Figari Rosa, ved. Noceti, id. L. 350.
Poechiesa Valentino, id. L. 314,22.
Anselmini Amabilia (in Franzetti), id. L. 300,34.
Pierini Angela (in Debolini), id. L. 300.
Poli Annita, id. L. 300.
Serapiglia Mariaeved. m. pensionato Gringdi, id. L. 730.
Bracco Maria, ved. m. Sardo, id. L. 674,14.
Travaglini Seragna ved. m. pensionato De Laurontis, id. 4. 559,17.
Venturin Costanza, ved. m. pensionato Milanese, id. L. 415,69.
Golletti Fortunata, ved, m. Costabile, id. L. 358,94.
Balsano Giuseppa, ved. m. Calcagno, L. 337,89.
Di Blasio Elisa, ved. m. Gambarale, id. L. 333,05.
Marongiu-Ruggeri Francesea, ved. m. pensionato I)gi,gl. g96p.
Grisi Maria, ved. m. Có, id. L. 287,79.
Zappone Alba, ved. m. De Francesco, id. L. 250.
Ferrari Giulia, ved. m. Lombardi, id. L. 250.
Albertolli Matilde, ved. m. pensionoto Bernardi,,id..L.-250.
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Orfana della m. Anselmi, ved. Berti, L. 250.
Orfano della m. Olivotto Maria (in Bressan), pensione L. 250.
Orfani della m. Lamberti (in Vaccari), id. L. 250.
.Buffa Giacomo, indennith,|L. 773,25.
Barbieri Etelredo, id. L. 1626,11.
Paradisi Giulia ved. Panvini, id. L. 1555,15.
Perrini Saverío, id. L. IfÏl9,44.
Magnolo Filoteo, id. L. 1457,85.
Unoini Leonardo, id. I4. 1313,90.
GÌaSËattasibileia (in Trani), id. L. 1313,06.
00xny,aggone,Franogcq, id..L 1419,04.
De-Leani Severina, id. L. lljiß,37.
Cecconi Anna (in Bravura), supplemento, L. 278,85.
Putoti"Mafia (la Zabîni), pensíone, L. 784,50.
De Leo Pasquale, id. L. 773,28.
Carrà Felicita (in Sales), id. L. 704,86.
TonoÌÌi A(agia in Fazi), id. L. 547,04.
Cacciali,Ö¼ngpa (in Ceasi), id. þ. 482,61.
Del Monaco Carolina, ved. Zummo, L. 403,48.
Luciani Caterina, ved. Salemmi, id. L. 400.
Maranzana Zenobia (in Orlando), id. L. 400.
Dosi Rqsa, id. L. 319,67.
Ponzetto Albina (in Tossanini), id. L. 300.
Belli Abele, supplemento, L. 11,94.
Salmò Marianna, ved. m. Berrasato, pensione, L. 743,¢5.
Vacis Luigia, ved. m. Rizzi, id. L. 339,04.
Forcioni Elvira, ved. m. Bertazzi, id. L. 303,68.
Holz Giovanna, ved. m. pens. Terzi, 250.
Orfano della m. Candeli ved. Leone, iii. L. 265,68.
Orfani della m. Masoni in Manghi, id. L. 250.
Rusca Maria (in Aceti), indennit¾ L. 1838,81.
Ferà Angioletta, id. L. 1789,37.
Mazzenzant Angela (in De Paoli), id. L. 1463,89.
Sommavilla Caterina, ved. Locatelli, id. L. 784, 45.
Demonti Maria, ved. m. Ambrosione, id. L. 474,25.
Orfani della m. Zizzi (in Occagna), id. L. 8 19,55.
Orfani della m. Montanera (in Mantelli).
Oriani della m. Ferrari (in Moscariello), id. L. 516,46.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 3 gennaio corr., in .Picciang, provincia di Teramo, è stata
attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno, una ri-
cevitoria fonotelegraûca collegata alla ricevitoria telegrafica di Col-
lecoryino.

Roma, 3 gennaio 1913.

Dlsposizioni nel personale dipendente:
Personal¢ di la e ga categoria.

Con decreto Ministeriale del 14 luglio 1912:

Ufileiali postali telegraûci a L. 21Q0 dal 1° Inglip 191‡ i

Boccato Teodoro - Maggesi Arnaldo - Della Sala Giovanni -

Martinengo Attilio - Magsa Antonio - Broqdello Teogosto -

Cavaleri Giovanni - Di Stefano Salvatpre - Ferri G414eo -
Trinchieri Temistocle - Mahder Cesare - Achilli Giuseppe -
Pedroni Luigi - Peluso Edgardo - Valle Pietro - ChiaPBißi
Gioacchino - Nardi Pietro - Pazzi Alberto - Sacco Loronzo

Luigi - Fantini Rinaläo - Rui Giovanni - Rîcci Uliséppe -
Martorano Antonio Benialpino - Bellazzi Riccardo - Gallo

Giovanni Battista - MaÑOra Giovanni i Pietrol>attista Öiu-

seppe - Ghirardini Giuseppe - Villamena Domenico - Poli-

ment Saverio - Guarneri Luigi - Calosso Pietro.

Uticiali postali telegrafici a L. 2400 dal 1° giugno 1912:

BroÑsa GioVanni - Lahzi Cesare i Antonelli Manlio - Martellotti
Giuseppe - MondeIli Gennaro - -Bracciforti Braccio - Gra-

megna giuseppe - Andriani Francesco - Garitella Giovanni
- Burroni Carlo - Succi Giacomo - Rubino Vittorio - Blan-

gino Bernardo - Valentini Emidio - Costanza Francesco -

Siga Giuseppe - Gussagi Rafaele - Costailtirif Fulgo -gap-
pello Riccardo - Silvestri Alfredo - Marrama Gabriele - he

Angelis Ernesto - Griselli Sincero - Meli Sebastiano - Ti-

beri Tito - ,Torti Guido - Picarello,Lapber‡o - De Vitis An-

drea - Pepe Bernardo - Paraninfo Oreste - Bartoli Giacomo

- Placente Franoesco.
Carnicella Vito, ufficiale telegrafico a L. 2700 dal l°.ldglio 1912.
Ufileiali postale telegrafici a L. 2100 dal 1° luglio 1912:

Melis Gino - Lenzi Amato - Cicaterri Adolfo - D'Angelantonio
Vincenzo - Censi Francesco - SilvagniGuido - Márini Pietro
fu Mario - Del Bufalo Ermqte - Capponi Luigi' .- Troise

Armando.
Ginnari dott. Raffaele, ufficiale postale telegrafico a L. 1800 dal 16

luglio 1912.

Uffleiali postali telegraßci a L. 1800 dal 1° lþglio 1912:

Cassizzi dotto. «Eduardo - Raccosta Salvatore - Viviano rag. Giu-

seppe - Sparavilla Vincenzo.
Ausiliarie a L. 2200 dal 1° luglio 1912:

Guccione Sofia - Rossi Illgenia - Autore M4ria - Qepgero Isa-
bella - Patiricelli Ermelinda - Pelli Allperinda - P¾cobelli
Anna - Cinago Antonietta.

Ausiliare a L. 1950 dal 19 luglio 1912
MafÑndino Clelia - hatäcchi El ira - De Lucia Candida nata Od-

done - Millo Maria - Angeri Giulia nata Trivella - Bracco

Sofia - Mosetig Maria - Ruga Giulia vetÌova Pavesi - Mor-

gante Maria nata ferta - Troise Rosa - Casalini Almeride

nata Troise.
Viani Irene, ausiliaria a L. 1950 dal 4 luglio 1912 :
Ausiliarie a-L. 1900 dal 1° luglio-1912:

Ricei Rosa nata Valmori - Arion Amelia nata Giaquinto - Linzi

Adelaide -nata Porta - Gamboni Clotilde - Viani Teresa -

Nicoli Amina nata Reina - Giannini Eb,e - De Vei Ottavia

nata Barbaroux -- ;Righi Giuseppina - (Cotelessa Laura nata
Bellomo - Mazzarella Laura - Coccoli Anna nata Gardëa -

Rossi Francesca nata Pacchiotti - Sona Odabellà nata Posca

- Del Bianco Egle.
Ausiliarie a L. 1900 dal 1° Iuglio 1912:

Silvestri Ida nata Liguol'i - Pecciarini Mariagna - Antonioli Eu-

genia nata Genesini - Tonetti Ilda nata aambazzi - Poggio
Enrichetta - Padovano Elvira - Borgo Clotilde - Grignoli
Angelica-Merlino Giuseppa nata Cracolini - Borgo Emma -
Chichisiola Maria Giµseppina - Oricehio Elena Giuspppy nata
Zorzi.

Pyrri Aqqµ nata Napoletano, ausiliaria a L. 1900 dal 16 luglio 1912.
Asclgieri garico, pfliciale d'ordine a L. 2200 d(1 7 luglio 1912.

Meccanico a L. 2600 dpl 1° luglio 1912:

Bovi Francesco - Moretta Luigi.

Con R. decreto del 18 lugho 1912:

Primi segretari a L. 3000 dal 16 giugno 1912:

Pratola Pasquale - Savagnone Michele - Gilardoni dot‡, Ludo-

vico.

Çon R. decreto del 25 luglio 1912:

Primi segretari a L. 3000 dal 16 luglio 1918,:
Nicosia dott. cav. Ernesto - Di Giulio dott. Girolamo - Nicastro

Alfredo.

Con decreto Minister¡ale del 5 agqsto 1912:

Garbocci Gino, segretario a L. 2500 dal 1° aggsto 1912.

(Continua),
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ËINÍSTEËO DEL TESOÈO
Direaione generale del Debito pubblico

Sa Ptabblicazione.
Conformemente a11e.disposizioni degli articoli 48 del testo.anico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910
1.536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notinea
ehä ai tekmini dell'art. 73 del cÏtato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto desihate rendite, e fattailomanda a quest'Amministråzione afBüché,)reti'e le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati.i nuovi.Si difHda pertanto chiunque þoska avervi mteressä; che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pasente afvistysulla Gassetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certifloatir qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questaDirezione generale nei godi stabiliti dall'art. 76 dei citato regolantento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della renditadel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI any og

debito
.

iscrizioni
e n

Consolidato 5952 Parrocchia della Inooronatella in Napoli . . . . . . . . . . . L. 2 33
3 50 % Assegno provv.
Categ. A

©
Consolidato 295430 Panero Giovanna di Francesco, moglie di Lorenzo Borgelie, domi-

.3 50 °/o ciliata in Fossano (Cuneo). Vincolata . . . . .
14 -

Consolidato 46506 Cappellania perpetua fondata dal fu Nicola Cascia e per essa la
5 % 229446 parrocchia di Santa Maria della Rotonda di Napoli, esso

Sol certificato parroco per la proprietà e per l'usufrutto D. Vincenzo Fer.di proprietà
rara di Ferdinando, attuale cappellano sua vita durante.
Vincolata

. . . . . 305 -

100832 Cappellania perpetua fondata dal fu Nicola Cascia er per essa
292772 la parrocchia di Santa Maria della Rotonda di Napoli, rap-

Solo certificato presentata dal parroco pro-tempore per la proprietà e perdi proprieta l'usufrutto a Vincenzo Ferrara di Ferdinando. Vincolata
.

» 5 -

Consolidato 290498 Montanera Lucia di Giovanni, nubile, domiciliata in Torino.
350°/o Vincolata ........................ > 700-

261053 De Stefano Gaetano fu Carmine. Vincolata
. . . . .

» 7 -

> 479766 De Marco Giovanni fu Nicola, domioiliato a Rotonda (Po-
tenza)................ 350-

Consolidato 1117449 Borgo Nicolò fu Angelo, domiciliato in Genova. Vincolata
. , ,

> 150 =
5 0/o

1054509 Alleva Gabriele di Domenico, domiciliato in Fara San Martino
(Chieti). Vincolata

. . , ,
» 20 -

64965 Ñõtgante Giuseppe del fu Gaetano 35 -
181565

Consolidato 336982 Per l'usufrutto a: Del Beccaro Carlo fu Vincenzo Agostino . .
> 315 -

3 50 o Solo certificato
d'usufrutto Per la proprietà a: Del BeccaroVincenzo di Carlo,minore,sotto

la patria potestå del padre, domiciliato a Miland

455407 Eula Giovanni Battista di Giuseppe, domiciliato a Saluzzo (Cuneo).
Vincolata

........................ ,
1&-

597932 Sciolla Maria Maddalena fu Giuseppe, nubile, domiciliata in
Torino
................,..., .,

, 210-.
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ategoria NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidsto 438153 Confraternita del SS. Rosario di San Vito dei Normanni
350°/o (Lecce) .........................L. 1050

> 404742 Bettäne Carolina di Emilio, minore, sotto la patria potestà del

padre, domidiliata in Mondovi (Cuneo) . . . . . . . . . .
> 49 -

Cdusólidato 12911 Chfesa di Šan Martino a Pulicciano, diocesi di Arezzo, rappre-
8 °/o sentata ál suo rettore

. . . . . . . . . . . . . .
. . .

> 33 -

39653 Chiesa parrocchiale dei SS. Lorenzo e Martino di Puliciano,
comunediArezzo .................... > 24---

Roma, 31 agosto 1912.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Rettißche d'intestazione (2a pubblicazione). ERRATA- CORRIGE
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

Jndicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- Nella Gazzetta u/)iciale del Regno n. I del 2 gennaio 1913, a pa-bÏico, vennero intestate e vincolate come alla cólonna 4, sientrechè gina 22 ed a colonna 2, il numero d'inscrizione 261398 va rettificato
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 261898.
quelle ivi risultanti le vore indicazioni dei titolari delle rendite in

stesse : Smarrimento di ricevuta (3a pubblica2ione).

Intestazione

Debito da rettificare

1 2 3 4

3.50 °/, 334655 24 50 Prina Luigi di Eu-
367748 21 - genio, domicilato

in Asso

» 659103 35 - Petri Olimpia fu A-
medeo, nubile, do-
miciliata a Ferven-
to frazione di Boc-
cioleto (Novara)

La Banca italiana di eauzioni ha denunziato lo smarrimentp della
Tenore ricevuta n. 1855 ordinale, n. 25,492 di pròtocollo e n. 483,592 di po-

sizione, stata rilasciata dalla Direzione generale del debito pubblicoddlla rettiflea '

in data 1° gennaio 1912, in seguito alla presentaziotie di 5 cprÍÁÚo
della rendita complessiva di L. 511, consolidato 3,50 OIO, con decor-5
renza dal 1° gennaio 1912.

Prina Arturo En-
Vico Giovanni Lui-
gi di Eugenio, ma-
nore, ecc., come

contro

Preti Olimpia fu A-
medeo, nubile, ecc.,
come contro

Ai termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul 'De..
bito pubblico, si diffida chiunque possa avervl interesse che, trascörso
un mesa dalla data della prima pubblicazione del presente ŸÍso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al siglior
Palestini Entfoo fu Pio il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 17 dicembre 1912.
Il direttpre peneyde

'GARBAZZI.
664027 28 -

64847 3 50

Baroffi Aldo fu Vir-
gilio, minore, sotto
la patria potestà
della inadre Cola
Caterina , vedova
di Barofil Virgilio,
domiciliato a Corte
(Bergamo)
Jetta Pietro fu Gip-
vanni Antonio, do-
miciliato in Casti-
glione

Baroffi Alda fu Vir-
gilio, minore, ecc.,
come contro

Jetta Pietro fu Gia-
como Antonio, do-
iniciliato in Casti-
glione

Direzione generale del tesoro (Divisione þortafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di 'pftga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fleeato per
oggi, 7 gennaio 1913, in L. 101,54.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dó-

gane nella settimana dal giorno 6 al gio#D 12 gen-
naio 1913 per daziati non superiori a lire 100, pagatilli
in biglietti, è fissato in L. 101.45.

A termini dell'Irt. 167 del regolamento .generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbralo 1911, n. 298, M I N I STERO

si diffida DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIS
öhiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

'hella priina piibblicaziorie di questo avviso, ove non sieno state ISpett0Tat0 generale del 60mmere10
notitlegte opposizioni a questa Direzion generale, le intestazioni

suddette saranno come sopra rettificate.
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contaliti

Roma,-21 dicembre 1912. nelle varie Borse del Regno, determinata d'adedrdo
n direttore generale fra il Ministero d'agricoltura, inditstria e commëi'aio

GAftBAzzI. e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
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4 gennaio 1913.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola
de in pssi

m corso
a tutt'oggi

8.50 /e netto ..... 98.48 55 96.73 55 98.44 68

8.50 */o netto (1902) 98 .27 14 96 .52 14 98 .23 27

8 0/o Jordo ....... 68.00 -- 66.80 - 67.36 71

PARTE NON :UFFICTATÆ

DI.ARIO EISTIORO

La seduta del giorno 6 dei delegati per la pace bal-
canica a Londra, per la quale c'era tanta aspettativa,
ha lasciato il tempo che ha trovatð, non avendo la
Turchia modiflöato le sue proposte ðirda Adrianopoli
e l'arcipelago dell'Egwo. Dato questo risultato, l'ulti-
frtMohe dei délégatil balðànibi avrebbe dovuto andare

indigoi·ëeaenz'altí•d con la ripresa delle datilità ; ma

invece si è trovato un mezzo termine per noh Vähire

a questo estremo, e cioè si è sospeso la conferenza
dei delegati per la paae senza stabilire sino a quando.
È per tanto chiäro che di riprendere la guerra non
liatind ninggibt 461anta i Balbanini dei turchi, e che

gli uili e gli. altri con)jdallo nell'intervento dellespo-
tàii'zo enrbþëe'poi fa' conclitsióne.
If t lograinmi da Londra, 6, che segtiono, oltre a

qualche . particolare dell'ultima seduta, redano. là defi-
nitifè ýfoþoste tutbite che, non adcettate dai delegati
Bai kiiiat, halliib côtidotto alla sospensione della con-
fkánža.
Si spþrende che la missione turca ha ricevuto ieri importanti

disþacci dà Costantinopoli. Essa è stata fino ad ora avanzata della

sera occupata alla preparazione delle nuove controproposte per la

riunione della conferenza del pomeriggio di oggi.
'fiÌi eqatroproposte sono considerate come concessioni che sono

lontane dall'essere insignificanti.
Inoltre si ha ragione gi credere che i turchi sono pronti ad ac-

cysas..gi ali.atiaisuai aitiivantaesi.
Si aggtunge che in ogni caso i turchi non si allontaneranno dalla

loro a‡titudine conciliante. Essi ritengono che se la riunione odierna

non giungerà ad un buon risultato, non spetterà a loro la respon-

sabilità dell'insuccesso.
È oerto che da uná parte come dall'altra non si desidera di per-

dei• 1e simpatie dell''Europa, essendo vivo desiderio delle potenze
di veder conclusa la pace.
Si hanno le migliori ragioni per credere che le potenze non per-

metteranno la ripresa delle ostilÏíà per considerazioni puramente
sentimenali: gli interessi finanziari ed economici dell'Europa in

Totehia sono troppò impörtanti perché ciò possa essere per-

messo.

**g La seduta della conferenza per la pace è cominciata alle

ore 16.

Dopo la lettura del processo verbale della seduta precedente, 11

presidente del giorno Novakovic ha dato la parola al capo della
de-

legazione ottomana, Rechid pascià, il quale ha letto il testo delle

nuove proposte turche.
Queste nuove proposte comprenderebbero nuove concessioni sulla

linea di frontiera del Vilayet di Adrianopoli,' lasciando Adrianopoli
al Lutchi. I delegati bàleanict hanno chiesto una sospéfisione della
seduta per concertare la loro risposta.
Alla ripresa della seduta, il presidente Novakovic ha letto la ri-

sposta dei delegati balcanici, la quale osserva chaley•oposte turche
non rispondono alle condizioni presentate digli alleati. Per conse-

guenza, Novakovie ha domandato che la sedilta fosse 80spesa. Rechid
pascia ha domandato in che senso bisognava intendèfe tale sospen-
sione. Non gli è stata data alcuna risposta categorica. Così almeno
afferma la delegazione ottomana. Si crede túttavia che v' è motivo
d'interpretarla nel senso dell'aggiornamento.
I delegati si sono separati alle 17.
*** Dopo esaminate le nuove proposte turche, gli alleati .balca-

nici hanno dichiarato di non ti'ovarle soddisfacenti (Wáiõ sospeso
la conferenza, attendendo una risposta più soddisfacente alle loro
domande. Tuttavia gli alleati non intendevano affatto di rompere i
riegotiati.
La seditta ollférna della conferenza per lå pace è stata brevis-

sima.

Non vi è stata una vera e propria discussione.
Dopo la formalità della lettura del processo verbäle dell'ultima

seduta, é stata data la parola a Rechid pascià, per leggere la risposta
turca alle domande degli alleati.
Glí alleati hanno chiesto poi la sõspensione della seduta per

accordarsi suTla förnfula della Iòfo rfsgòlltà. Si sa che essa è stata
molto breve.
Considerando gli alleati come sospesi i lávori della confeeënä,

non restava che togliere la seduta,.ciò che facesil presidente di
turno, Novakovie.
I delegati turchi protestarono sostenendo che il loro díritto di

parlare era stato leso.
Fra l'altro Rechid pasciå avrebbe domandato quale fosse la vor-

tata ed il significato di tâte dedisione degli allèati ed avrebbe nuo-
vameWee sollevata la questione del vettotakliamerno di Adrigho-
poli.
All'infuori della seduta e a titolo non ufflaiale igli fu risposto che

la sospensione dõi lavori s'imponeva dal momento che non vi ein
una base accettabile per la discussione e che sulla questione del
vettovaglikinento di Adriänopoli i delegati baléanici avevano già
espréésŒ l'opinione che essa non doveva essere di competenza della
Cõnferenza.
I delegati turchi non parvero soddisfatti di tale risposta ed usci-

ron dal palazzo di San Giacomo in un certo stato di ovrécoita-
zione.

I lavori sospesi, dibono essi. Che cosa significa ciò ? E se non è
una rottura, quando saranno riagtti î E oome saranno convocati i
delegati?
La rigt'Wea déi lavori dfýende dai turchi, rispondono i delegati

balcanici. Ci facciano una proposta discutibile e noi discuteremo.
Quanto alla convocazione, in base alla procedura stessa della Con-
ferenza quale è stata andettata di comune accordo, spetterà al pre-
sidente di turno per la #ródiirÏ14 eeduta' Réchid pascià di convocare
i delegati. Se la Porta vuole negoziare, essa sa oió che noi consi-
deriamo come base di negoziato. E se essa vuol rompere le tí•atta-
tive, noi siamo pronti.
**4 Ecco il testo della nota consegnata da Rechid pasdia a nome

della Delegazione ottomana ai delegati balcanici.
Nella Nota che ci hanno rimèseo nella precedente sedtita, i si-

gnori delegati degli Stati alleati hanno espresso l'opiniöne che dbi
non avevamo tenuto conto dei risultati della guerra.Dobbiamo fare
osservare che abbiamo consentito importanti concessioni tortito-
riali, che, salvo due punti, abbiamo accettato tutti i desiderata de-
gli Stati alleati.
Domandandoci di sostituire nelle proposte con lo quäli cedevamo

i territori occupati all'ovest del vilayet di Adrianopoli, il termine
« occupati » côti'qifello di < situati », gli alleati hanno essi stessi
riconosciuto che una parte dei territorî di cui domandano la ces..



sióné, non si trovä attnahhente ne11b loro mant. Con largo, spirito
áticoholiG fodel aË61ãoîo pûe aniiärldeâtitf ä (be&Œàoinidiff. Ïn
â$mŠld di tutte questé'condesåldif gli afÃati nda ne kiino fatta
alcuna.
Se-moi ricusiamo di cedere Adrianopoli, ciò è perdhë lá cessione

di questa città è, fra le altre ragioni, impossibile dal punto di vista
della sicurezža di Costàntinopoli e dei Dardagelll.
Noi döbbiamo inoltre aggiungere che siamo venuti qui con la

ferma intenzione di stabilire una pace durevole in condizioni atte
ad assicurare relazioni amichevolf e tianga2ioni commerciali van-
täggiose per le due parti
Siamo oggi ancora pronti a discutere su una, linea di fföntiera
N Id Turchfa e la Bulgaria, ma (ààst'a ffo tÏëri dõvè Ifšciare
Adifanotiolt iltWitorio ottotátub
Per dare una nuova prova dèl nostro spirito di cotiËÏ118žiŠné, noi

consentiamo a spogliärci dei nostVi 'dîritti siill'isola di Creti, a con
dMond,-ben iiltëso, che non ci sia domandato dagli Stäti alleati
Pabbandono di nessuna delle altke isole del mare Egeo.
Se, IliaÌþadö questi enornli sieriflii gli allästij respingendo ogn

idda entrare àëlli viidhltè concesktetii vogliono rompere i ne4
goziati, tutta la responsabilità delle conseguenzd di questa rottura
fleidfilNa di íòro.
E(iä uestti eventààlíti, noÏ dichiariamo nulle e non avvenut4

18 coticesèförii fdtth"find all oggt
ifcco famiëþ áttdogli alleati :
Le proposte delle LL. EE. i delegati ottomani non rispondendo

illW dömälfde"forkttdate·dagliifleati nellä seduta preceddate e i

negoziati sulle nuove proposte non essendo tali da perinettere di

gitittgé e ad kn'adeortlo,' i delëgatt hilcanici alleati si vedono obi
bligit1 ä sošpendbra-i lavori dSilà conferenza.

D'à n'iÊèhieita fdtta pressa le vario delegazíoni balcaniché
per conoscere qual'è la situazione creata dalla risposta ddgli alleati
gliopl•dþõste turché, fisulticite Ïì formula adoperata per définire
tale situazione à negativa : 419on vi è rottura delle trattative ».
Sisi krÃ¼oûspuott audžibué con qúella creatadall'últimatuni

balcanico di venerdi, bisogna constatate un proneisò.
INÑf $'idè·iÈÅitti aveŸa cóÊõÊo i À&g í$Ù $ kna via senza

ú¾óiftidti•fdadâo11¾ quaie era la rothira dÑllefrattitiie. E qpesta;
edeóñio-i fermin't dell'ultimatura, sarebbé &Ï#ehnta inevitabile
ogy.
Il progresso consiste nell'abbandono della data fissa, entro la quald

la Turchia avrebbe dovuto dare la risposta. Ciò permetterà a qual-
chegdfluenza dilfarsi sentire, sia dalladarte degli alleati, sia di
quella dei turchiie:torse prima della ripresar del lavori, Adrianou
ppli, sark scaduta; cià che modificherebbe gli intendimenti della
Poria.
Gh alleati dichiarano che, per deferenza verso le potenze, le quali

preferirebbèro evitare la ripresa delle ostilità, essi attenderanno
gepra qqalcheogiorno, ritenendo che frattgåto le potenze sapranno
trovare il mezzo di far comprendere alla Turchia che le è forza ac-
cottare l'inevitabile.
I deleggistarchi dicono invece di ritenere che, se Adrianopoli do-

Vesse>arrendersi per fame, la Porta non la cedetebbe, poiché la resa
avrebbe luogo .durante,1'armistizio e non cästituirebbe un fatto di

guerra all'attivo degli alleati.
Essi aggiungono che la linea di frontiera da loro proposta oggi

rippresediava uria mab'gior concessione rispetto alle precedenti,
perchè non andava più da un pgato determinato ad.un.altro punto
determinato, e si limitava a lasciaTe Adrianopoli alla Turchia. Per-
tanto si sarebbe potuto cercare a d'intendersi sul resto.

,
Àiiche gli anibasciatóri hanno tenuto, ieri una se-
dúä, pur non stato coinuaicatojntornet ad essa ve-
'

resh ánfo u ciale. Da Londra, 6, si ha in merito
questa notizia :

La riunione degli aníbasciatôri è stita tenuta al Foreign Offlee
nel pomeriggio, sotto la presidenza di sir E. Grey.
L'ambasciatore di Turchia aveva fatto visita a sir E. Grey-prima

della riunione.

Rixiascono a Costantinopoli lé voci di crisi ministe-
rialei di-che ci dainio notizie i seguentitelegramini da
quella città in data di ieri:

Le voci di crisi ministeriaÏe continuano. Si conferma che un mi-
nistro irgportante dõl Gibinetto avrebbe iniziato tyattative coi Gio-
vani tiirchÍ. Ñel~caso di up accqrdo effettivo Mahmud Chefket as-
sdË1Ërebbe il pËrtË$gíÏo dálla guerra. La stampa,governativa però
smentisce categoricamente le voci di crisi. Gli organi Giovani tur-
chÏ dfiono invece che le eventualità di una crisi non sono ancora

scomparse. 4

Il Co sÏ io dËi miilis i si riugifo in pasa del gran visir
Kiamil pasciÉ. Erano assenti Nazim pascià e Noradunghian Effendi,
Persistga voc di una crisi ministeriale.
Si annunzia prossimo l'arrivo dell'ambasciatore a Vienna Kilm

páscí&.
È im JonÀ É era eje il Governo desideri evitare la ripresa

(Ì le ostiliiÀ, Jna che si tema la pace, perchè il corpo degli ufliciali
vuole la guerra.

L'affare Maura che ha tanto impressionato i circoli
politici spagnuoli, va poco a poco dissolvendosi, ma il
Maura persiste nelle sue dimissioni. In proposito si
telegrafa da Madrid, 5
Maura ha avuto oggi una lunga udienza dal Re.
L'ei c4þo dei conservatori ha incontrato nell'anticaniera il pre-siderné tÌàÌ C6Ãstglib cónie Ê niafiŠËes, al quale ha dibhiarato che

eglÏ nún hË aÏËun $$àrì1;o di níqÙväre contro di I i nè contrd i
ManfáÅttf liÙ$i•aÌÌ dágÏi uliimi toniþi. Il suo ritiro è dovuto esclusi-
vamente a errok fdudiniËtitili ché imontario a una datá ren10ta,

Il Ministere portoghese ò in crisis
Un dispaccio da Lisbona, 5, dide :

Il presidente del Çonsiglio Duarte Leite ha presentato al presi-
dénte 115 RoýñbbÏíëa Ärriiga le dimisàioni del GabÍnettà, che sono
státe accetfitè,
Ì1"presi ntò ENiaia .ha irigaricat'o Almeida, capo degli evoluzio-

nisti di costifáire il näoÝo Ministero.
Almeida ha aperto trattative cogli unionisti e con gli indipen-änti.

1]ALLA LIBIA

Tripoli, 3. -- Li sitiiazione a $irte volge favorevolmente. Sta.
mane si sono presentati duecento arabi ed hanno consegnate learmi. Coininoiá guche a rienhare il bestiame. I capi influenti giàrientrati aëšiciirani che li poýolizione àÄdeisa a sottomettersi.
Stamane è arrivato il Sannio proveniente da Sirte ed ha sbar-

cato 110 regolifi turchi.
Tripoli, 6. - La popplazione di Sirte, irritata contro i dissideittiribélli all'Italli, li hã assaliti disarmandoli e togliendo loro prov-vigioni ed ha consegnato i tre capi più accaniti nelle mani delnostro residente.
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Ai nostri prodi
IContinuano gli arrivi dei soldati redneL dalla Libia.
Ad Alessandria sabato giunsero alcuni reparti di fanteria e arti-

glieria da fortezza.
Accolti calorosamente vennero accompagnati fino al quartiere

dalle musiche militari, da numerosa Jolla, .da ufficiali, dagli asses-
sori comunali, dai rappresentantigelle Varie Associaziorti, daglistu-
denti e dalle studentesse con bandiere.
Il colonnello Bertotti rivolse patriottiche parole ai reduci ed agli

studenti, che acolamarono alla patria kl'Re.
A Pirenie arrivarono nella stessa i'orriŠs oii tree to oldati

appartenenti ai reggimenti'696, 10 e $1° kl At r e 3° SeLÍ di
narnigiëne ábilt nodira'eitta
Eéano ad attenderli alla stazione le músidhe i reggimenti sud-
ditti e una compagnia del 60° fanteria, che rende a gli onori mi-
litari, il generale Ferri in rappresentanza dell'8° oorpo di armata,
tatti i cortfandanti dei reggimenti, Inoitiisimi ufficiali della guarni-
ione e isltre jiersonalità 'a kraft Íoha.
Formatosi un corteo con là mtisidfe e la soorta d'onore, i reduci

si sonò iëeati alle fîspettive caserme, segulti e acclarnati continua-
mente da una immensa folla, che si assiepava lungo la via.
Nolla mattinata di habato giuitsero a CivitaŸocchia 135 vomini del

59° fantoi'ia cólà di étania, cÏfe unora erano aggregati al 60°. Éssi
erano al comando dei capitani Bartolucci e Bologna e presero parte
alle battaglie di Macabez, Sidi Said e Zuara, distinguendovisi.
Le autorità militari, le Associazioni popolari e gran folla li ac-

colsero plaudendo.
Formatosi un grandioso corteo, si diresse al forte Michelangelo,

dove il colonnello Losta di Santa Sofia pronunoið un elevato di-

scorgo, dando 11 benvenuto ai prodi che hanno ben meritato della

patria.
A Catania, provenienti ýa ,Bengasi, a b edo del piroseafo Pie-
onte, giunsero sabato 270 ,sopiati del 4° fanteria rimpatrienti, ae-

eglti da tutte le autorità e dalle Associazioni con yarie musiche.
I reduci sono stati acclamati luggo tutto il percorso da una im-

megsa folla, mentre ai balconi si gettavanó: flori.
Ùaltro ieri, a Piacenza, giunse reduce dalla Libia un reparto del

quarto genio, accolto dalle truppe, dagli ufficiali, dalle musiche e

da gran folla.

Il colonnello Bignami salutò i reduci con un patriottico discorso.
La folla accompagnò i reduci alla caserma fra entusiastici ap-

plausi.
A Napoli, l'altra mattina il sindaco inarchese Del Carretto e la

Giunta comunale in forma uffloiale si sono récáti alla caserma del

reggimento 40° fanteria, a portare il saluto della cittadinanza ai
valorosi reduci che tennero nella campagna di Libia alto il pre-

stigio delle armi italiane.

La cerimonia riusci solenne e vi intervennero le rappresentanze
dei reggimenti di stanza a Napoli, le autorità civili e miÏítahi e
notabilità cittadine.
11 sindaco pronunciò un applauditissimo diseorso ispirato ad alti

sensi patriottici a cui rispose ringraziando il colonnello Rotondo.

Fuori della caserma intanto si era andata radunando una enorme

folla, che improvviso una entusiastica dimostrazione ai reduci va-

lorosi.
Ieri mattina a bordo del piroseafo Ewopa giunsero a Napoli

1900 spIdati di diverse classi rimpatrianti dalla Cirenaica e nume-

rosi tifficiali.
Assistevano allo sbarco le autorità militari. La folla fece una

entusiastica dimostrazione ai reduai.
Ad Ancoria, dopo 14 mesi d'assenza nella Libia, ritornò, ieri, il

3 battaglione del 93° fanteria.
Erano alla stazione ad attelidere i valorosi reduci tutte le auto-

rità civili e militari, le associazioni cittadine con musiche e ban-

diere, le scuole, una folla immensa.
All'arrivo del treno, adno scoppiate entusiastiche grida di: « Viva

il 93°! Viva l'Italia! Viva il Ite! ».in mezzo allo eventollo del,faz-
zoletti e delle bandierine tricolori, e alle note patripttiohe Äelle
varie fanfare. È stato un momento di commovente, indescrivibile
entusiasmo.
Formatosi il corteo, i reduci sono stati accompagnati, sempre am

clamati, fino alla caserma.
In piazza Cavour, il corteo si è fermato e il generale Del Ma¢¢ro,

e il sindaco cav. Vecchi, hanno dato ai reduci il saluto della
cittå.
A Messina, provenienti da Tobruk, giunsero pure ieri 841 piro-

scafo Stampalia 2500 soldati, molti dei quali direttiaivaridistretti
dell'isola.

Attendevano al porto il generale corgendan‡e la divisione, tutti
gli ufficiali della guarnigione, un battaglione d'onore del 39 fante-
ria, la bandiera del 76° e grande .folla.
Formatosi il corteo i soldgti reduci da Tobruk, si sono recati agli

alloggigmenti militari acclamati lungo la via e accolti agli alloggia-
menti da una impqnente (imostpa;cioge.
Anche a Cþieti Igl soldati e aga seziopp di plitrogliatrici giun-

sero dalla Libia accompagnati dal colonnello Caserta. La folla li ac-
clgmò vivgmente.
Il tenente generale Morrone pronunziò un discorso di circostanza.
Anche ad Aquila 44 soldati del 18° artigliopia, reduci da Zuara.

sono stati ricevuti alla stazione da tutte le an‡orità clyili, 441 ge-
nerale Bonolis, dall'ufficialità della guarnigione e da molta tolla plau-
dente.
I reduci ,sono atati salutati dal eindaco, Marinucci, e da colonnello

del 18° artiglieria.
Un corteo formato gai apdalizi cittadÏni, dal battaglione scolastico,da due plotoni del 18° artiglierig y dal 13* fanteria con la fanfera

¢ell'artiglieria alla teste, ha accompagnato i rednoi tra vivi applausi
fino alla sede dpi reggimento.
Bologna ha pur essa tributato accoglienze al bravi reduci dalla

Libia.
Iei•sera sõno arrivati 2ß sogati del 35° fanteria e 14 de11'8° arti-

glieria da fortez eglå di stanza.
Erano ad attenderli alla stazione le rappreseptanze cittadine con

bandiere e musiche, le associazioni monarchiche con bandiere e nu-
merosa folla, che ha accolppagnato i reduci alle -rispettive caserme,acclainandoli lungo tutto il percorso.

Anche ai soldati partenti, che vanno a tenere alta e rispettata la
bandiera della patria, questa 4edios saluti e plauso.
Da Firenze, ieri mattina, sono partiti dalla staatone del Campo diMarte per la Libia circa 700 soldati appartenenti ai reggimenti 70 ,83° o 84° fuciliari.
I partenti sono giunti alla stazione accompagnati dalle musiebod,el 70° e 84°, dall'ufRoialità del presidio e da molta folla plan-dente.
Al Campo di Marte erano ad attenderli il generale Ferri, coman-

dante 14 divisione, il generale Salazar, tutti i colonnelli e moltis-
simi ufRolali dei vari reggimenti qui di guarnigione e numerosopubblico che alla partenza del treno ha rinnovato at soldati una
entusiastica dimostrazione.

CROl\TACA ARTISTIO.A
ALL'AUGUSTEUM.

11 giovane maestro Bernardino Molinari, nel dirigere ieri l'sItro
il concerto orchestrale all'Augusteo, ottenne un sucesso di cui può
essere giustamente orgoglioso. L'applauso con il quale lo ricom-
pensó il fine, intelligente ed elegante pubblico che riempiva la va-
sta sala fu degno guiderdone al suo merito artistico che

,
d 'un tratto lo colloca fra i migliori direttori d' oronesi;ra,
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eerto di gran lunga superiore a parecchi dei direttori stranieri che
la fama ei fa venire da oltralpi ed oltremare.
Felice nella scelta del programma, egli fece incominciare il con-

certo con la esecuzione di quel gioiello musicale che à l'ouverture
dell'opera Il flauto magico di Volfango Mozart, piena di soavi me-
lodio e di delicatezze artistiche che furono assai gustate dalPudi-
torio. Segul il poema sinfonico Tibur, del maestro Filippo Guglielmi
da Tivoli, nome molto apprezzato dai conoscitori della buona mu-
sica per precedenti composizioni orchestrali assai piacevoli. Il poema
Tibur, ultima sua recente composizione, crediamo che si eseguisse
domenica per la prima volta e con dispiacere dobbiamo consta-
tare che non incontrò tutto 11 favore del pubblico. Se ne ammi-
rava la perizia sinfonica nel cercare di descrivere musicalmente

il Lazio con tutte le sue bellezze, ma si notò la mancanza assoluta
di ispirazioni melodiche ; tuttavia riscosse applausi molti, sebbene
non unanimL
Applauditissimi furono invece quei capolavori musicali che sono

la soave Elegia del Tschaïkowsky, così ricca di dolei melodie, ed il

grandioso preludio dell'atto primo del Lohengrin di Wagner, ese-
guito, sotto la intelligento direzione del Molinari, dall'orchestra
con raro vigore, insieme e sentimento artistico.
Il concerto ebbe termine con la esecuzione della ßinfonia n. 7

in la magg., ritenuta come la più bella fra le bellissime sinfonie

del sommo Beethoven. La grande composizione orchestrale venne

ontusiasticamente applaudita in tutti vari temi, specialmente nel-
I'allegretto e nel presto che provocarono un vero e giusto entu-

siasmo.
Giovedl sera, alle ore 21, concerto del violinista Henri Marteau.

1?orchestra sarà diretta da Bernardino Molinari.

CI OTTACA ITALIA.bTA

.
S. M. il Re, sabato u. s. mattina, accompagnato da

S. E. il generale Brusati e dal maggiore conte Guer-

riori, si recð, in automobile, alla caserma « Ferdinando

di Savoia », al Viale di Castro Pretorio.
II .Sovrano fu ricevuto dal generale Frugoni, coman-

dante del corpo d'armata, e dal generale Zoppi, co-

mandante la divisione.
S. M. passò in rivista le reclute del 1° e 3° reggi-

mento artiglieria, trattenendosi nella caserma circa

tin'ora, manifestando ai comandanti dei due reggimenti
la sua alta soddisfazione.
Quindi fece ritorno al Quirinale.

Le LL. MM. il Re e la Regina, l'altra sera, partirono
col direttissimo delle ore 18, in istrettissimo incognito,
per Pisa, da dove, in automobile, proseguirono per
San Rossore prendendo alloggio al palazzo delle Vec-

chie Cascine. In questi giorni avranno luogo nella Real
tenuta alcune partite di caccia.

S. M. il Re, in occasione dello scambio delle re-

conti ratifiche del trattato della triplice alleanza, ha
conferito il Gran-Oordone dei SS. Maurizio e Lazzara

al sig. De Merey, ambaseiatore d'Austria-Ungheria, al

cente Stürgkh, presidente del Consiglio dei ministri

d'Austria, al dott. Lukacs, presidente del Consiglio dei

ministri d'Ungheria ed al barone Macchio, primo capo
sqzione al Ministero degli affari esteri austro-ungarico.

Per la stessa occasione S. M. l'Imperatore d'Au-

stria-Ungheria ha conferito la Gran Croce di Santo
Stefano al presidente del Consiglio dei ministri d'Ita-
lia, on. Giolitti, al ministro degli affari esteri marchese
Di San Giuliano, ed all' ambasciatore d' Italia, duca
Avarna.
Parecchie altre onorificenze vennero assegnate ri-

spettivamente a S. E. di Scalea, ai ministri plenipo-
tenziari e ad alti funzionari dei Ministeri degli esteri
d'Italia e d'Austria.

8. E. Giolitti. - Iersera, col treno delle 21,5, accompagnato
dal segretario particolare comm. Visconti, é partito per Cavour
S. E. il presidente del Consiglio cav. Giolitti.
Alla stazione venne salutato dalle LL. EE. i ministri, dal perso-

nale superiore del suo Gabinetto, dal prefetto, senatore Annaratone,
dal direttore generale della P. S., comm. Vigliani, dal reggente la
questura, cav.Wenzel, ecc.

Corteste internazionali. - In occasione dei funerali deI
segretario di Stato Kiderlen Waechter a Stoccarda, S. E, 11 ministro
onorevole marcheseDi San Giuliano invió al cancelliere dell'Impero
von Bethmann Hollveg, il seguente telegramma:
« Il mio pensiero si volge con profonda emozione verso la triste

cerimonia che si compie in questo momento. La morte del signor
Kiderlen Waechter å stata appresa da me colla più dolorosa emo-
zione. Conserverò sempre un ricordo incancellabile deirapporti per-
sonali che ho avuto con lui, dell'alta intelligenza e dello spirito ami-
chevole e leale che egli portava nelle importanti questioni che ab-
biamo discusso insieme. La memoria dell'eminente uomo di Stato
sopravviverà a lui per lungo tempo e le condoglianze che tengo a

rinnovare oggi a V. E. esprimono i miei profondi e sinceri senti-
menti e quelli del Governo italiano ».

II cancelliere dell'Impero von Bethmann Hollweg ha cost ri-
sposto:
< Ringrazio di tutto cuore Vostra Eccellenza per le condoglianze

che ha voluto esprimermi al momento dei funerali del signor di
Kiderlen Waetcher. Le sue parole di simpatia che rendono così de-
gnamente giustizia ai meriti del defunto, il quale ha sempre consa-
crato i suoi sforzi a vieppiù stringere gl'intimi vincoli che uni-
scono i nostri paesi, mi sono di preziosa consolazione perlaperdita
crudele che ho provato colla morte di questo eminente collabo-
ratore ».

AgIl utilelaIl reduel dalla Libia. - Per cura dell'Asso-
ciazione nazionale per l'istruzione gratuita e l'educazione popolare
avrà luogo, in Roma, una manifestazione di affetto e riconoscenza
ai soci uffleiali reduci dalla campagna nella Libia.
Si è costituito uno speciale Comitato che ha deciso di offrire ai

valorosi ufIlciali un ricordo, per sottoscrizione fra i soci, e di dar
loro un solenne ricevimento nella propria sede, il 9 del prossimo
febbraio.

IWeIIa diplomazia. - Il Wolff Bureau annunzia che l'amba-
sciatore di Germania a Roma, von Jagow, à stato nominato segre-
tario di Stato per gli esteri.

Pro Albania. - L' Agenzia Stefani, comunica: Il presidente
del Comitato centrale italo-albanese ha telegrafato a nome degli
italo-albanesi al ministro degli esteri on. Di San Giuliano rilevando
che, afflachè il'Albania sia nei Balcani elemento di equilibrio tra
slavi e greci e sorgente di pace per l'Europa, deve essere degli
albanesi in tutti i quattro vilayets ohe la compongono. Tutte le

popolazioni albanesi o in maggioranza albanesi dovranno apparte-
nere all'Albania.
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Il tèlegramma fa voti õhe l'Italia secondi ed appoggi queste su-
preme aspírazioni degli albanesi.

PÁr(enze gièr la Lihlà. - Ieri sera, salutati da pareriti
ed amici, partirorio alle 23,e5 per Napoli, diretti in Libia, 180 sol-
dati del_ S° reggimento bersaglieri e 200,soldati provenieriti dall'alta
Itaiti.
La " Dante AIIgideri ,,. -- A Londra la Società « Dante

Àligliierii, organizzò l'altro ieri la festa dell'albero di Natale,
per i fanciulli itäliani, alla preseriza delfambasciatore e dell'am-
baúdiati•ibe d'Italia, del tietsonãÍè dilÌ'AbbiëÑiatà, Èel coí1sole ità-
liano e di numerosissime notabilità.
Ai faliciulli intervenuti, oltre cinquecento, furono distribuiti dolci,

the e balocchi.
11 presÎdente Cippico ha profittilziato uit cäloroso discorso, antiuu-

ziando la prosyma inaugurâziotíe di una sonola-rierbatbiio ith-
llana, intitolata a Dante Alighieti, nel túlÄrtière di Soho.,
La festá riubcita ordinal;issima e cordiälissinia.

La linea Italla-Brasile. - Con decreto del 31 dicembre

u. i. il Ïniñ$tro úÊgÍi aÎfãri 0Nteri, aitenendosi al voto in þroposito
emessodalConsiglio dell'emigrazione, ha respinto la domandaavan-
zata di alcune Compagnie di navigaziohè th'zionali per eserbitäré,
oltre alle lineo Italiá-Nord Ametida e italiã-Plata con scali in Sän-

tos nel Brasile, anthe la lineá dibetta Italia-Brasile.
Le ragioni del diniego, quall bisultailö dal deareto, sotio básate

sul fatto che le predette Coniþàghle avovano stipulato col Governo

brasiliano e con lo Stàto di San Paolo urtà convenzione per l'eser-

cizio di una linea direttä marittima sovieh2ionatá don destinazione

ai principali porti brasiliani e che, allo stäto attuale delle cose, non
ritenuto utile intensificare la emigfäzione verso il Brasile.

äx•ÏinÌa niinnËx•ë. --- Si telegrâta da Costantinopoli, 7, che ivi
6 ginntâ Tá II. iiáve Archime4e nuovo stazionario italiano e ne parte
l'incróniatore Coalit.

mŠØÉsaa annex•eantHe. 4 II'Prig:Npearâ Xafaldas del Lloyd
italiano, gjattig da, Bóelioè AÍrei lièr 19talia. - 11 Dandolo, della
Società¾eneziana, ó, partito da Catafila per Massaua e Calcutta. -
Il Choto id., e partito da Boinb5 per Caloutto. I Onseolo, Id.,
è partito da Calcutta per Venezia. - L'Alberto Treves, id, ' ð par-
tito.dp Siviglia per New York. - Il Barbarigo, id., ò partito ida
SueË per Venezia.

(Agenzia fBtefan.O

COSTANTINOPOLI, 4. - Nei circoli diplomatici bene informati si,
aÅiÔura che un passo delle potenze presso la Porta a favore dellas

paco prebbe imminente. Gli ambasciatori hanno già scambi'di vo-
dufe in proposito.
VIEÑXA, 5. --- L'Jmperatore ha ricevuto stamane vari personaggi,

tËa cui il conte di Berchtold e il ministro della giustizia ungherese,

BalogÌ1 che prestò giuramento nelle suo mani.

Limpitatore ha fatto a mezzodi la sua passeggiata abituale a

añòëà&näri.
CÈT:jiGNE, 5 - Le notizie piibblibate da alcuni giorriali, circa

le lierdite dei montenegrini e la conquísta-di due cannodi'daparto
della guarnigíone di Scutaxi sono prive di qualsiasi fondamento.

osT4ingo ofi, 5. tella diredige he la Poitglia otto
s comumcata alle p uze, essa espone

che la Turchia, per provare 11 suo Aiilderio di giungere alla con-

clusionp dála liace, ha acconsentilo ai più grani sacrifizi. Ësse ha
Ànkaciato a tytti i territori all'ovest del vilayet di Adrianopoli. La

Porta non potrebbe mai cedere le isole dell'Arcipelago, e per dar

rovani suoi Ïntendimenti pacifici, essa ha rinunciato ai suoi di-

ritti su Creta.

La Porta spera che Ïe potenie apprezzeranno la logica dei suoi

argomenti.
VIENNA, 5. - Si ha da Costantinopoli che le voci diffuse da qual-

che giorno relative a un accordo del ministfo della guerra coi Gio-
vani turchi sembrano prendere bonsistenza. Giå hanno avuto luogo
colloqui tra l'er ministro Taluat etÏ iÌ ministro della, ¢uerra, che
avrebbe affidato il comándo ad alántii ufHeiali Giovani turohi. Cosi
l'ei vali di Bagdad DecÌ1erfiàÍ ävrebbe átuto iÌ cötitando della se-

cotidä divisiotie di turdi ðhe si trová ä Ciatilgië.
LONDitÄ, 5. - Si aliprände stasera che in seguito ai consigli dati

fino da iëri dalle þotähik i riegožikti por lá, pdBè non siramio rotti
Aofilàni. Ma aoh hi deve da cid trière la öoûàegliéndå ó¾a ni tratti
Ài un quainlàài cambittiiento di puiíl di Mid, géi (tiafÑo boriëerne
Adrianopoli:
Secondo le tillinie ilotižie la presa dálla äittà, 06 piide doibblgari

sarebbe imminente.
Si bradb probá¾iÏihante ehe Ía 'Ì'tirchisproporràdodiat11utiàilttova

linea per la fronnera kiiredÃulgara.
M0BA00ft, 31 dinembre (61tardato nèlÌá frasiniksiode). -- La co-

lonna Riibé, compd.4ta di quattrà détripigitié di f.iragliatoii, di tro
compagnie di senegalesi, di utia dÃzibile i ŠýaÏ1i à Äi úna bátteria
di artiglieffa da montagila, ofía áratio stati iiisitdati âá odeupäre La
Palmergy, punto stratégico doininånte it sétió à nui $1 Mugador, ha
dovuto disperdere à coÍpi di datinond 30Ô ioldáti iÚ fantéria trin-
carati nella casàmatta di Gàiecos.
Nel momentó di þiazzare albudó *ddettà Ï'àrtiglieriä ha dotuto

disperdere gruppi di cavalieri e di tiragliatori. 11 14° battaglione
dei cacciatori alpini si è ancampito a DÍabet a ineiza strada da La
Palmeray a Magador.
La strada da Saffi a Mogador è stata tagliata durante la notto dal

30 ai 3Ï Jicembre.
Un nuovo dietaccamento è partito: esso comprende due compa-

gnie e dovrà andare e venire tra la città e il distaccamento Ray-
mond aeeampato a nove chilometri da Mogador e dominanto il
settore nord.
Ö0STANTlÑOPOLI, 5 (bre 20,10). - IA flottà oàonlana é àseita

ieri dai bardahelli. Eisåk reètatä sotto §i•oièiiolio del forti. Dile
cacciatorpediniere gréci ai sono©ànzati probabilmente con lo copo
di attrarre .le navi.da gderra turche iri alto mare; mas i turebi si
sono limitati a bombardare i cacciatogeginiero grpoi senza allon-
tanarsi dai forti. Le navi greche si sono ,ritirate.
*NEWPORT, 5. - 11 vapore tedesco LueX bach 6 cóÌàto a fondo
in seguito id ona collislodo c'ol Ÿaþdfo Ïnglese IndMAulà; que-
st'ultimo ha colpito il Lúchembach 'al ûaico é lo ha ilutis1 tagliato
in due. Dieci uomini dell'equipaggio del Lyckembach 'sono stati sal-
Vati dagli uomini dell'Indrakula il quale 'ha riportatq tali avarie
chè si à dovuto trarló in socco alla cói

. Múatto diËi uõmini del
Lückenbach sono márti antakÑti.
,
NEAV YORK, 5. - In unaliscorso pronunciato al banchetto della

Sòeietå 11 Foro della nase », il pfèsidénte dellä Confédefazione
Taft ha biasimato 11 Senato per aver respinto i trattati di arbitrato
fra gli Stati Uniti, la Francia o la Gran Bretagna.
Tåft ha pàrläto in fävore di una pf,ôiiostá cónslåtenté nel sotto-

porže Al tribunale dell'aja la kindstlánd della taSNÀi gassaggio per
il Canale di Panama ed ha soggiunto: Al inomeitto: opportuño non
vi sarà alcun dubbio su ciò che io faró relativamente a tale pro-
posta. Sono disposto ad accettare. l'arbitrato con. la Gran Bre-
tagna.

, Questo discorso ha proddito molta Sólpressiorlo nei circoli po-
litici.
Il senatore democratioo Bacon ha proposto-clio nel caso in cui la

vertenza Anglo-americana relativa al Canale di Panama sia sotto.
posta allyrbitrato, che gli St4ti Uniti,abbiano diritto di chiedere
un thibunale speciale, la olii coinposiàiöne assicuri una sentenza '

imparziale.
COSTANTINOPOLI, 5. - Lá liedûta del Consiglio dei ministri

duranto la quale è stato discusso Poitimatum dei de1#gati balca-
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nici è dufata dalle 10 del mattino alle 4.$0 di será ed è stata agi-
tatissima.
Il Condiglid si divide attualmente in due gruppi: il primo, sotto

la direzione del gran visir, continua a discutere la questione della

pace; $1 hecendo, che comprende i ,ministri delle finanze, della ma-

rina, dollä fondazioni pie ed 11 sottosegretario di Stato al gran visi-

rato, si occupa dell'azione della flotta.
Verso le 4 pom. il ministro degli affari esteri ha telegrafato ai

plenipotenziari oitomani a Londra nuove istruzioni nello quali dice
che la Porta persiste a reclamare il possesso delle isole delfarcipe-
lago d il mantenitnento della frontiera precedentemente fissata per

il viltyát di Adriahopoli.
11 Codhiglio dei ministri si riunità di nuovo per prendere cogni-

zione della risposta degli Stati balcanici.
COSTANTINOPOLT, 5. - Corre voce che il Comitato segreto sco-

perto dgl Governo tendeva a rovesciare il gabinetto e si proponeva
di ricarFere allä forza per raggiungere i atti hili.
Sono già state arrestate due persone.
È giunto Giauid Pascià.
COSÌANTINOPOLI, 5. - La flotta turea è rienfrata nei Dardanelli

ieri sèbá.
Essa iarebbe íncolume.
COSTANTINOPOLI, 5. - Nel Consiglio dei ministri tenuto oggi nella

abitailone prival,a del Gran visir, che ha durato cinque ore, è stato
deciso di màntánère le proposte fatte il 3 gennaio dai jþlenipoten-
siarl fuìohi.
E Gran visir ·ë raffreddato, tuttavia ha potuto presiedere il Con-

elglio dei udnistri odierno. Si spera che potrà uscire di casa mer-
coledl. '

I vaþori Memphis, Sinai e Congo, delle «Messagéries maritimes >
usoivano 11 4 corrente dai Dardanelli, quando videro al largo la
flotta gieca.
La flotta turba si preparó immediatamente ed äsei å tútta Ve-

locitå dallo stretto in linea di fila con alla testa il Barbarossa. Si

impegnó dalle 10,40 alle 11,30 del mattino, un combattimento, il

quale si svolse fra le isole di Tenedo e di Lemno. L'azione fu

molto Viva.
11 tiro delle navi turche era violentissimo. Le granate greche

giovevano sulle navi turche.
Il Memphis non potò constatare l'etTetto del tiro dei turchi.
A niezzogiorno la squadra turca tornò nei Dardanelli e le navi

groche scomparvero all'orizzonte.
Il Memphs dovette allontanarsi o riparaec presso la casta súd di

Imbro.
Esso ignora quale sia stato il risultato del combattimento.
ATENii, 6. - L'Agenzie d'Atane ha da Chio che è stato cantato

un Te Denne di ringraziamento per la liberazione definitiva della
isola.

Vi è intervenuto tutto il corpo di spedizione, il quale ha sfilato

poi dinanzi alla prefettura sotto archi di trionfo che erano stati

eretti.

La popolazione ha salutato i soldati con grande entusiasmo,
PARIGl, 6. - Il Ministero della marina comunica la seguente

nota: 11 Massena, che si era preparato a salpare por Biserta con

due altri incrociatori della terza squadra, era appena uscito dal

porto di Tolone, quanio um collettore di vapore della macchina
principale si è ap -rto.
Vi sarebbero otto uomini uccisi. Si ignora se vi siano feriti. Man-

cano informazioni precise, e non si conoscono le cause dell'acci-
dente.

Appena il ministro della marina à stato informato dell'accidente,
ha inviato al vice-ammiraglio capo dell'armuta navale, a bordo
del Vokaire, il seguente telegramma :

« Pröfondamente commosso per l'accidente avvenuto a bordo del ,
Massena, Vi prego di espeimore tutta la mia simpatia jai feriti e
miei séntimenti di Vivissima condoglianza alle famiglie delle vit-

time. Fatemi conoscere i particolari dell'accidente, e fatemi propo-
ste per gli uomini che crederete meritevoli di ricompense ».

TÒLOÑE, 6. - L'esplosiöne delle caldaie della coraztata MassenŒ
è a*Venuta nel pomeriggio, mentre la squadra si preparava a par-

tire, allorchè la corazzata Massena, dopo traversata la rada di Vi-

gnettes, stava per doppiare le Isole di Hyères. I danni del materiale
sono gravi.
Si hanno questi altri particolari. La corazzata Massena, dopo ey

serai allontanata di tre ore da Tolone, arrivó sotto la batteria di

dafraques, allórché il oollettote di vapore esplose. Colpito dal Va-
pore, il personale di quarta fu atrocemente ustionato. Otto morti

giacëvano sul pavimento del reparto delle macchine. Immediata-

mente il comandante diede l'ordine di tornare indietro e fece an-

corare la corazzata davanti all'ospedale di Saint Mandrier.
WÀŠËÌÌÑÙÌ'0Ñ, b. -- ËencÏ14 'Ïaff sia disposto á sottoporre all'ar•

liittato la guéetidne de'fÌa fäßià di pédaggle del Øágale di Panamay
si stifthncia dh6 il y rdéfdätite fiótr 6 fatördvole ad uù arbitrato dolla
corte dell'Aja
Si crede che Taft äia partigiano deHa noinina di una Cominis-

sione speciale composta di cittadmi della Gran Bretagna e degli
Štati Uniti in numero eguale.
BERLINO, 6. - Si dice che il ministro di Germania a Bruxelles

signor von Flotow sarà nominato ambasciatore a Roma in sostitu-

zione del signor ton Jagow.
ATËNE, 6. - tJit te1ëgrämtha da Saloriiodo dice che il diadoco ha

consegnato le bandiere alla nuová divisione che deve partire per
rinforzare le truppe dell'Ëpito.
La situazione innanzi ä Gianinasperinane stazionaria. Sabato l'ar-

tiglieria greca ha distrutto una batteria da campagna turca tra

Bizani e San Nicola. La fanteria, che in seguito a tale attacco si è

avanzata, è riuscita a fare prigionieri alcuni artiglieri.
BELGRADO, 6. a Si hà åk Alessio, 5:
Il comandante della piazza di Scutari Hassan Riza bey continuando

ad attaccare le linee di assedio dopo l'armistizio, le truppe asse-

dianti gli hanno mandato parlamentari, tra cui il comandante dello
stato maggiore generale e il capo di stato maggiore della seconda
divisione dei territoriali della Drina, ai quali si è unito il prefetto
di Alessio, oltre ad un capitano di cavalleria.
Questi parlamentari hanno incontrato a Corblooucha i parlamen-

tari turchi, ai quali hanno domandato se il comandante della piazza
aveva conoscenza dell'armistizio e perchè, in caso affermativo, non
ne teneva conto.

Talaat bey, capo del párlathentari turchi, ha risposto che il coman-
dante di Seutari ignorava farmistizio, non avendo ricevµto alcuna
informazione dalla Porta e pregava i parlamentari serbi di allonta-
narsi immediatamente.

KIEL, 6. -- Presso Friedriehsort il battello a vapore danese Re

Cristiano Nono ha urtato contro l'incrociatore tedesco Strassburg.
Due compartimenti dell'incrociatore si sono riempiti d'acqua. Un
uomo dell'equipaggio dell'incrociatore à rimasto ferito gravemente,
altri due leggermente.

Le due navi si trovano nel porto di Kiel.
TOLONE, 7. -... Il comandante in capo della terza squadra comu-

nica ufficialmente la nota seguente:
L'accidente sopravvenuto al bordo del Massena è il seguente:

Il collettore di vapore di una caldaia si è squareisto ed ha colpito
con i suoi frammenti otto uomini; il quartiermastro, sei fuochisti
e un operaio meccanico, quando si potò discendere nel locale delle

macchine, essi avevano cessato di vivere.

Non appena ricevuta la notizia Marin Mandriar d'Arbelle, comaa-
dante della terza squadra, si è recato a Saint, e Pammiraglio Boué

de la Peyrère, comandante la squadra navale, ritornò da Salin con

una contratorpediniera per provvedere alle misure da prendere per
le riparazioni da effettuare sul Massena.
COSTANTINOPOLI, 6- - È stato pubinicato un telegramma in
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data-27 dicembre del comandante di Scutari,il quale dipinge la si- BOGLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamicatuazione come straordinariamente favorevole.

L'attacco notturno dei montenegrini del 3 dicembre, dice il tele-

gramma, è stato respinto, come pure sono stati respinti quelli del
17 e del 18 dicembre della brigata serba, la quale ha perduto da parte
sua 800 uomini in tale operazione.
Anche gli attacchi dei montenegrini nelle notti del 23, 24 e 26

dicembre sono stati respinti vittoriosamente.
Il morale delle truppe e della popolazione di Soutari è ecoel-

lente.
LONDRA, 7. - Gli alleati balcanici sono convinti che il rinvio

della conterenza sino alla festa del Natale ortodosso dark ai turchi

11 tempo di studiare pit largamente la questione à permetterà loro
di presentare alonne proposte piú accettagli alla prossima seduta

cheAvrà luogo forse venerdi: é possibilesche anche in tale inter-

Vallo ricomincino trattative private fra i delegati avversari.
VIENNA, 7. «- In questi circoli,politioi bene informati si, assicura

che;è del=tutto=infondata la notizia data da alcuni giornali, che il
Governo austro-ungarico abbia intenzione di domandare al Monte--

negro la cessione del monte Lovcen.

SALONICCO, 7. - Una divisione completa greca si 6. imbarcata
ieri in fretta, durante la notte, per ignota destigazione, a bordo di

dieci,vapori che erano stati rgquisiti.
Le autorità serbe della regione di M0naastir arruolano nella mir

lizia tutti:gliottomaniohe anagtago di.grandere le armi.

OSSERVAZIONI.METROROLOGIOHË

del Regio Osservatorio del Collegio romano

6 gennaio 1913.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . .
110.00

Il barometro a 0©, in millimetri e al mare . .
772.1

Termómetro centigrado al nord . . . . . .
10.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 5.90

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
63

Vento,direzione............... N

Velocitàinkm................ 10

Stato del cielo.
. . . . . . . . . . . . . . . sereno

Temperatura minima
. . . . . . . . . . . .

5.6

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

12.8

Pioggiainmm................ -

6 gennaio 1913.

In Europa: pressione massima di 779 sulla Transilvania e Russia

meridionale, mmima di 760 sul Mar Bianco; massimo secondario
di 771 sulla Spagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora salito, fino a 3 mm.

Sulla Basilicata e Calabria; temperatura diminuita al nord e centro;
irregolarmente variata altrove; piogge sparse in Abruzzo, Puglie e

Sicilia; qualche pioggerella in Campania e Basilicata.

Barometro: massimo a 774 in Val Padana, minimo a 769 sulle

isole.
Probabilith : Venti tra nord e levante e qua e la forti all'estremo

sad o Sicilia, deboli o moderati altrove; cielo generalmente sereno

al nord, centro e Sardegna, nuvoloso altrove con qualche pioggia;
.Tonio mosso od agitato.

Roma, 6 gennaio 1913.

STATO STATO TEMPELATURA

STAZIONI prece lente
del etelo del mare

massima minima

ore 7 ore 7 nelle 14 ore

Porto Maurizio ... • eoperto legg. mosso 14 7 6 4

Genova........... 1 00perto calmo 11 7 8 1

Spezia............ 1/ ooperto calmo 13 3 6 5
Cuneo

........... coperto - 6 2 3 2
Torino ........... sereno - 4 9 1 6
Alessandria....... sereno - 7 8 1 3
Novara ........... - - - -

Demodossola...... coperto - 7 4
.

1 1
Pavia ............ nebbioso - 7 6 0 8
Milano....,....... sereno - 8 0 0 5
Como

............
- - - -

S iudrio........... - - - -

Bergamo ......... 1|,coperto - 7 0 4 0
Brescia ........... sereno - 7 8 3 8
Cremona ......... nebbioso ,

- 9 1 1 0
Mantova ......... nebbioso - 9 0 0 0
Verona........... .coperto - 9 9 4 4
Belluno ....... .. ser4xo - 6 7 - 1 3
Utiine ............ sereno - 9 5 1 6
Treviso........... sereRO 9 1 0 6
Venezia........... 592020 OSIMO 8 9 2 5
Piulova........... sereno - 9 3 0 9
Rovigo ........ .. JereRO - 9 6 - 1 4
Piacenza ......... 1/, coperto - 8 1 1 4
Parma ........... 1/, ooperto - 8 9 2 2
Reggio Emilia .... I/, coperto - 8 4 2 8
Modona .......... sereno - 8 8 3 2
Ferrara .......... nebbioso - 8 5 4 6
Hologna ......... sereno - 7 6 5 2
Ravcuna .........
Forli ............. Beren0 - 5 8 3 4
Pesaro ........... 1/2 coperto legg. mosso 8 7 2 4
Ancona........... 1/4 coperto legg.mosso 7 9 6 0
Urbmo ........... coperto - 6 5 2 0
Macerata

........ coperto - 7 4 4 5
Ascoli Picono..... nebbioso - 10 5 7 8
Perugia .-........ sereno - 9 0 3 6
Camcrino.........
Lucca...........·· sereno - 18 l 3 5
Pisa.........····· sereno - 12 2 1 4
Livorno........... sereno legg. mosso 11 8 7 5
Firenze

-·-••••·••• sereno - 12 2 2 1
Arczzo ........... 1/4 coperto - Il 2 4 0
Siena

............ 1/4 coperto - 10 0 4 7
Grosseto·········· sereno - 12 2 4 8
Iloma

-·-········· sereno - 14 3 5 6
Teramo

...······· nebbioso - 9 4 5 7
Cliieti •••••••••••• PiofoSO - 8 8 3 4
Aquila ........... coperto - 7 4 4 7
Agnono ••••·••••• coperto - 8 2 3 9Foggia .... ...... s/4 coperto - 10 3 7 0
Bart

· · -••••••••••- coperto legg. mosso 11 3 7 6
Lecco ............ i/4 coperto - 15 0 7 1
Caserta •··•••··•• sereno - 15 0 9 8Napoli ···••••·•-• sereno calmo 13 8 9 0
Benevento··•••••• eoperto - 10 1 8 6Avellmo.......... 1,2 ooperto - 11 0 7 8Caggiano ··•••••• 1/4 coperto - 12 8 7 0Potenza ··•-·····• nebbioso - 8 0 4 9
Cosenza ....·•·••• coperto - 10 5 6 0Tiriolo

........... oO
- 13 5 5 0Reggio Calabria ..

/, aoperto nalmo 15 3 10 2

. a/, pe to lecalmmosso 12

C
....... . 1/2 coperto calmo 15 6 9 8atania ....'••"• piovoso agitato 14 3 10 8racu 3•••••••••• ooperto agitato 14 9 10 3

Sassari
· · " " -

4 coperto legg. mosso 16 0 10 0
••••••••••• sereno - 13 1 > 8 0

.Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TEJMINO RAFFAELE, gerente responsame


